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Asignori, ai quali scade l'associa-

zione col giorno 30 novembre 1868 e

theintendono rinnovarla, sono pregati
a larlo sollecitamente , a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Rateomanoasi di unire la fascia alle

dothinde d'dibonamento ed alle let-

tere dileolatt10.
†ëi prëzei d'dúociazione veggesi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, Ïe a mande
d'inersioni ed annunxi debbono essere
ÎR&ifÎ&ati ESCLUSIVAMENTE alÏ&
AmlllilSTRAZIOR della GGETTA ËFFICliiR

azL Rxexo VImia
Vik Jel Castellaccio, FRENER).

La Gazzetta Uffuiale si pubblica
nette oke porneridiane.

PARTE UFFl01ALE
Ìl número 4675 della raccolta ufliciale delle
legte dei decreti del Regno contiene il ee-

gente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

BA SRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA
,

Vísto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale
del Regno;
Sulla propostã delNostro þresidente del Con-

siglio, ministro segretario di Stato per gli affari
esteri,
Abbiamo decretato e decretiaino:
Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione

504 'dÈta al protocollo, sottoscritto il 3 set-
tepb eg68 a Buenos Ayres dal Nostro incari-
catg 'a&gi dal ministro delle relazioni estere

della Repubbliöa Argentina, in forza del quale il
traktato'ti commercio e dinavigazione, in data
&&Ndh ttembre mille ottocento cinquanta
cliqfD J tenuto in vigore fra l'Italia e la
Repubblica Argentina fino al dì quattro settem-
bÑ cento sessantanove.

che il presente decreto, munito del
$$ato, sia Ïnserto nella raccolta uf,
eggi p da decreti del Regno -

d'I-
dando a chiunque spetti di osser-

varin di farlo osservare.

Datò a Firenze, addì 5 novembre 1868.
VITTORIO EMANÚELE.

L. F. MENABREA.

.

PROTOOOLLO
11 äÙ¾igi ,Toannini, incaricato d'affari di

Sua Mädità il lle d'Italia, e -

Auä Eocellenza il signor dottore Don Rufino
de"Eliedlde, ministro delle relazioni esteriori
delTaReptibblica Argentina; adunatisi al Mini-
steio delle relazioni esteriori per mettere ad ef-
fetto l'accordo contenuto nel Protocollo sotto-
scritto dai medesimi il ventitre giugno dell'anno
corrente, e& in forza delle facoltà loro conce-
date, dichiarano a nome dei loro Governi che
il trattato ßi commercio e navigazione fra il
Regno d'Italia e la Repubblica Argentina, con-
chinso il ventuno di settembre dell'anno mille

ottocento e cinquantacinque, è prorogato per
un anno a contarsi dal giorno quattro del mese
corrente, e che questa prorogazione avrà termi-
ne il quattro di settembre dell'anno mille otto-
cento e sessantanove.
In fede di che sottoscrivono questo Proto-

collo in doppio originale a prova della sua con-
formità.
Fatto a Buenos Ayres il tre di settembre del-

I'anno mille ottocento sessantotto.
L. JOANNINI.
IlUPINO DB ELIZALDE.

Il numero 4676 della .raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti deL Jtegno contiene il se-
guente decreto:

VITTOR 0 EMAWUELE II
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decrétiamo:
Articolo unico. 11, ruolo degli stipendi degli

impiegati della bibliot4ca Marciana di Venezia,
annesso al presente decreto e Armato d'ordine
Nostro dal ministro segretario di Stato per la

pubblica istruzione, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fioiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 novembre 1868.

YlTTORIO EMANUELE.
ÛROGLIO.

Ruolo degli stipendi degli impiegati della bi-
blioteca Marciana di Yenezia.

Bibliotecario . . . . . . . . . . L. 3,110 94
Vice bibliotecario . . . . . . .

» 2,469 »

Coadiutore . . . . . . . . . . .
» 1,481 40

Diurnista · · · ·· · - · · · · · ·
» 901 18

Quattro distributori a lire 777 73

per ciascuno . . . . . . . . . . . » 3,110 92

Servente . . . . . . . . . . . .
» 594 62

Per vestiario al personale di basso
servizio . . . .

» 175 44

Totale . . . .
L. 11,843 50

Firenze, addì 5 novembre 1888.
Visto d'ordine di Sua Maestà

11Ministro defia pubblica istruzione
Baoeme.

S. M. si è degnata fare le seguenti nomine
nell'Ordine Mauriziano :

Sulla prgosta,delministro de'lavori pubblici
con decreti m data 23 ottobre ed 8 nov. 1868:

.
Ad uffiziale:

Valvassori cav. Angelo, ingegnere ed ispet-
tore tecnico del traforo delle Alpi.

A cavalieri:
Marsi cav. Pietro, direttore capo di divisione

di 2· classe nel Ministero de'lavori pubblici;
Coboevick cav. Matteo, id. id. id.;
Barilari comm. Pacifico, ispettore nel genio

civile;
Palmieri cav. Giuseppe, id.;
Tantesio cav. Gio. Battista, direttore capo di

divisione nel Ministero dei lavori pubblici;
Pellegrino cav. Enrico, ispettore capo dei te-

legrafi;
Casanova car. avv. Francesco, capo sezione

al Ministero dei lavori pubblici;
Ferracci prof, cav. Antonio, ingegnere capo,

segretario del Consiglio dei lavori pubblici;
Bianconcini conte Filippo, direttore compar-

timentale delle poste ;
Francisci cav. Michele, direttore comparti-

mentale dei telegrafi;
Bianchi Celestino, ufficiale postale ;

Gianone car. Lorenzo, ingegnere capo di l'
classe del genio civile, m riporo;
Mella cav. ing. Enrico, comnissario tecnico

pella sorveglianza all'esercizio delle strade fer-
rate.
Sulla proposta del ministro ddla marina con

decreti m data 8 novembre:
Ad ufSziale:

Wright comm. Alessandro, cottr'ammiraglio
nello stato maggior generale della R. marina.

A cavaliere :

Accame Antioco fa Giuseppe, armatore na-
vale di Loano.
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica con decreti in data 5 e li novembre:
Ad uffiziale:

2anella poeta cav. abate Giacoma, professore
ordinario di lingua e letteratura italiana nella
R. Università di Padova.

A cavalieri:
Bottacini Nicolò di Padova;
Evola Filippo, bibliotecario della Biblioteca

di Palermo;
De Crescenzo Gennaro, professore nell'Isti-

tuto di belle arti in Napoli.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio cola decreto in data 8 no-
vembre:

A cavalieri:
Tonello prof. Andrea;
Netti Francesco.

Sulla proposta del ministro per gli afari esteri
con decreti in data 8 e 15 novembre:

Ad Uffiziale:

Cavaglion cav. Emanuele.
A cavalieri:

Finet ing. Teofilo;
Sivel Alessandro;
Bastian maggiore Prospero Luigi.

S. M. in udienza del 13 settembre, 5 e 22 no-
vembre corrente si è.degnata concedere il so-
vrano exequatur allí signori:
Bacunin Modesto, console di Russia in Ve-

Dezia;
Ivanich Luigi, console di Portogallo in Ve-

nezia;
Vodret Vincenzo, console della Repubblica

di San Marino in Cagliari
Cons Enrico, console Ài Danimarca in An-

copa;
Cavriani marchese Ippolito, console di Mo-

naco in Milano.

. Con decreti ministeriali 21, 22, 2¼settembre,
9 ottobre, 3, 11 e 16 novembre furono parimen-
ti concessi exequatur ai signori:
Raybaud Vittorio, viceconsole di Spagna in

Arma;
Blazquez Alcalà Gaetano, viceconsole di Spa-

gna in Pizzo;
Giffone Luigi, agente consolare degli Stati

Uniti d'America in Gioja;
Hore D. Giacomo, agente consolare degli

Stati Uniti d'America in Marsala;
Cafiero Antonio, viceconsole dellaRepubblica

di Liberia in Napoli;
Bresmes Giuseppe, viceconsole della Gran

Bretagna in Terranova di Sicilia;
Breemes Vincenzo, viceconsole di Svezia e

Norvegia in Terranova di Sicilia.
Con decreti ministeriali in data 28 ottobre e

3 novembre corrente furono istituite le seguenti
agenzie consolari:
Limassol, dipendente dal R. Consolato in

Cipro;
Nicosia, id.;
Greytown, dipendente dal R. Consolato in

Granata;
Dorinto, id.
Porto dell'Unione, dipendente dal R. Conso-

lato al porto della Libertad;
·Acajutla, idem.

S. M. in udienza del 24 settembre 1868, sulla

proposta del presidente del Consiglio, ministro
segretario di Stato per gli affari esteri, ha san-
zionato le seguenti promoziom e traslocazioni
nel personale consolare di 1· categoria :
Castellinard conte Adolfo, console generale

di 1' classa a Tangeri, trasferito a Francoforte

BRÎ MODO•
Basso ov. Luigi, console generale di 2' eks-

se in Tolone, promosso a console generale di
1• classe nella stessa residenza;
Capello cay. Giovanni, console generale di

2• classe al Pireo, trasferito a Lione;
Scovasso cav. Stefano, console gi 1• classe in

Belgrado, promosso a console generale di 2'
classe e traslocato a Tangert;
Festa cav. Carlo Stefano, console di 2• classe,

a disposizione, promosso a console di l' classe
e destinato al Pareo ;
Perrod avv. Lorenzo, viceconsole di l'

classe

in Scutari, promosso a console di 2· classe
nella

stessa residenza;
De Goyzueta Alessandro (dei marchesi di

Toverena), vioeconsole di 2• claese alla Goletta,

promosso a viceconsole di l'
classe nella stessa

residenza.

8. M., sulla pr os 1 ministro della pub.
blica istrazione,Ë fatto le seguenti nomme e
disposizioni:

Con R. decreto 13 settembre 1968:

Moggio Vincenzo, titolare della 2• classe nel

R. gmnasio d'Acqui, destinato alla 3' classe

dello stesso istituto.
Con RR. decreti 27 settembre 1868:

Perricone Corrado, titolare di lettere
italiane

nel liceo di Girgenti, trasferito allo stesso ufâ-

zio nel liceo di Siracusa;
Amico Ugo Antonio, id. id. di ßiracusa, id. id.

di Girgenti;
Intra Gio. Battista, preside del R. liceo di

Massa, collocato in aspettativa per motm
di fa.

miglia dietro sua domanda;
Oslandi Clemente, titolare della 5• classe nel

liceo ginnasiale di Potenza, trasferito allo
stesso

ufficio net R. liceo gionasiale di Salermo col

grado di titolare di 3' classe;
Fattorini dott. Vespasiano, titolare di mate-

matica nel liceo Marco Foscarini di Venezia, e-
sonerato da tale ufficio.

Con R, decreto 29 settembre 1868:
Arzonico Ernesto, titolare di lettere latine

e greche nel liceo, di Savona,.nominato ,preside
del liceo di Massa con l'obbligo della direzione
del ginnasio.

Com R. decreto 6 ottobre 1868 :
Zannantoni sac. Fortunato, già direttore co-

techista delle scuole elementari mag°ori fem-
minili di Belluno, collocato in disponioilitå per
80pprBS6Í0B6 d'impieg0.

, Con RR. decreti 18 ottobre 1868:
Mazzuoli prof. Fausto, ut. dell'Ordine man-

riziano, rettore della R. Università di Pisa, con-
fermato in tale carica per l'anno scolastico
1888-1869;
Lorn Antioco, uf. dell'Ordine agaariziano,

prof. ordinario di istituzioni di diritto romano

nella R. Università diCagliari, nominato rettore
della R. Università Inedesima per un anno;
Spano comm. Giovanni, rettore della R. Uni-

versità di Cagliari, prof. emerito, collocato a

riposo dietro sua domanda per età.avanzata e

malferma salute•
Albicini cav. conte Cesare, prof. ord.di diritto

costituzionale e diritto internazionale nella R.
Università di Bologna, nominato per un trien-
nio a preside della facoltà di giurisprudenza
dell'Università stessa;
Calori cav. Luigi, prof. ord. di anatomia uma•

na id., id. id. della facoltà di medicina e chirur-

gia id.;
, Rocchi cav. Francesco, prof. ord. di archeolo•
gia e numismatica id., id. id. della facoltà di 8•
losofia e lettere id.;

Casati dott. Gaetano, 2• assistente nellaR.

scuola d'ostetricia di Santa Catarina in Milano,
nominato 1• assistente nella scuola stessa;
ÏravainiaTozzoni Marco, già apprendista da

cancellería nel commissariato del distretto di

Mantova e reggente da molti anni la Ditesione
dell'archivio governativo di detta citta, nomi-
nato ap.plicato di 3· classe nel detto archivio;
Provmi Andrea, confermato titolare di diae-

gno nella R. scuola tecnica di Rovigo;
Delaito Giuseppe, id. di mateñiatica, id;
Razzetti Pietro, titolare di lingua francese ed

incaricato della computisteria nella R. scuola

tecnica di Caltanissetta, traslocato come solo

professore di lingua francese nella R. senola
tecnica di Rovigo;
ParufSni car. Alessandro, prof. della scuola

normale di Milano, in aspettativa, richiainato in
attività di servizio e nominato direttore della

BCROla tecnica di Ÿ0rta ROmang in MiÎau0;
Goggia Pietro Emilio, titolare di lingua fran-

cese nel liceo ginnasiale di Catanzaro, traslo-
cato con la stessa qualità nel liceo ginnasiale e
convitto nazionale Colletta di Avellino;
Muzii prof. Giastino, rettore de10onvitto sa•

zionale di Chieti, rivocato il decreto Reale 13

6ettembre 1888 che lo nominava a tal posto.
Con RR. deereti 27 ottobre 1868:

Gamba Luigi, nominato direttore della Regia
scuola tecnica di Pedova;
Costa Antonio, confermato titolare per Pin·

BegDamento della calligrafia coll'incarico della

computisteria nella R. scuola tecnica di Padova;
Frattini Caterino, id. direttore spirituale con

l'incarico dell'insegnamento della. língaa italia-
BS, 640ria e geografia al 1° anno ad.

Con RR. decreti 6 novembre 1868 :

Petracchin Ignazio, prof. stabile di ðieegno
nella R. scuola tecnica di Treviso, confermato
professore titolare, destinandolo allo stesso in-

eegnamento nella R. scuola tecnica 8. Stia di

Venezia;
Vasario teol. car. Bartolomeo, direttoredella

R. scuola tecnica di Po in Torino, collocato
in

aspettativa dietro sua domanda per motivi di

salute;
RoddaSigteon France600, pr01angata l'aspet•

tativa, già accordatagli per motivi di salute con
R. decreto 8 dicembre 1807, fino a tutto set-

tembre 1869.

8. M. sopra proposta del ministro di grasia e
giustizia e dei culta ha fatto le seguenti dispost-
zioni nel personale giudiziario:

Con RB. decreti del 26 ottobre 1868:

Cancella Gaetano, pretore del mandamento di

Ottajano ), tramatato al mandamento di
Borrento ); .

De Feli ietro, id. di Sorrento (Napoli),M.
di Ottajano (id.)¡
Saragato Giovanni Martino, id. diOzieri (Sab.

sari), id. di Agius (Tempio);
Tedde-Oggiano Filippò, id. di Sorgono (Là-

nusei), id. di Ozieri (Sassari);
Zucca Antonio, id. di Tonara (Lanusei), id. di

Borgono (Lanssei);
Madini Carlo, già pretore del mandamento di

Roccaverano, nominato vicepretore delmand. di

Borghetto;
Nova Ottavio, vicepretore del mandamento 3'

di Brescia, dispensato da ulteriore servizio in se-
guíto a sua domanda;
Sormani Ireneo, adit,ore attualmente sostituto

segretario aggiunto presso la procura generale
di Parma, nominato pretore del mandam. di Ba-

gnone (Pontremoli);
Gam Pietro, aditore applicato all'afficio del

procuratore generale di Parma, id.di Presceglie
(Salò)·Gat'ti Giovanni, pretore del mand. di Bagnone
(Pontremoli), tramutato al mandam. di San Se-
condo Parmense;
Pescetto Antonio, id. di Serravezza (Lucca),

id. di Gabbiano (Casale)¡
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Delmododiseppellimento sotto uno strato di peperino
litaide dell'intera necropoli albana nel Lazio e del-

F¢tà cui debbesi riferirla. - Lettera di Giuseppe
Ponzi professore di geologia nell'Università di

Roma a Luigi Pigorini direttore del Museo di

antichità di Parma.

Voi ben conoscete i vasi fittili dissotterratinel
18ÍT da uno strato di peperino vulcanico nel

paese dei Latini soggetto di meraviglia e di con-
troversia. Voi ricordate altresì l'escursione da

me a voi fatta nel maggio del 1866 insieme
cogli amici comuni cav. Pietro Rosa, cav. Mi-
chele Stefano De Rossi e Raffaele Fiorelli onde

sulWfaccia del luogo potere acquistare le mi-
gliori pognizióni sull'argomento (1). Dopo quel
tempo il cav. De Rossi, impegnato a seguire i
lavori di scoperta, soliti a farsi in quei luoghi
per la coltivazione della vigna, ha raccolto una
quantità di vasi fittili di carattere latino, misti
ad altri con oggetti di bronzo e di ferro, di for-

(i) Veggasi La Paleoetnologia in Roma, in Napoli,
nelle Marche e nelle Legazioni, relazione di Luigi Pi-

gorini al ministro della pubblica istruzione. Parma,
18ô7, p.26.

sne e lavoro evidentemente etrusco. Da tali ri-

trovati eglí tira argomento dell'esistenza di una
grande necropoli albana nascosta sotto un banco
di peperino vulcanico, la quale accenna a nume-
rosa gente già diffusa nel Lazio su di un'area

vastissima e in relazione colla vicina Etruria.
Le deduzioni però del De Rossi, sebbene siano

pn bel guadagno per l'archeologia,pur non sod-
¢Iisfano interamente, siccome io penso, a dimo-
strare il come e il quando avvenne cotale seppel-
limento, poichè lascia sempre nell'agone scien-
tifico la soluzione di varii problemi.Questi sono:
In qual modo fosse sotterrata quella necro-

poli.-- 2° Se quel fenomeno si compisse in epoche
tradizionali.-- 3 A quali tempi della stoxia del-
l'uomo corrisponda. - 4° Infine quali relazioni
pressero quei prischi Latini colle popolazioni
limitrofe. Ad occupare tal ynoto ho diretto le

plie ricerche scientifiche; ma siccõme gli studi
fatti non potranno venire in luce prima del ven-
turo anno, così ho stimato utile di comunicar-

yena i risultati, affincliè la scienza non soffra
danno da un inopportuno ritardo.
Verificato su varii punti che il peperino o con-

glomerato vulcanico del Lazio ricopre tutta la
pientovata necropoli, ognun vede quali legami
abbia quello. straordinario.fenomeno colla sto-

ria naturale di una tale regione, e perciò è dalla

geologia che dobbiamo ripeterne la spiegazione.
Dai lunghi studi pertanto a me resi famigliari
nel decorso di tanti anni e dalle ripetute pere-

grinazioni eseguite, non solo venne confermata
la natura vulcanica delle colline laziali, ma fu
eziandio dimostrato che la loro vulcanicità ebbe
una vita lien lunga e distinta in tre periodi di
azione alternati con altrettanti di riposo.Trpppo
lungo sarebbe l'esporre qui tutta la storia dei
fenomeni spiegati da quei vulcani, laonde con-
werrà solamente accennare: 1 Che al primo dei
icordati periodi appartiene la formazione del

gran cono laziale coi suoi risppttivi.crateri, com-
ponenti tutti un intiero sistema vulcanico mag- I

giore, dame denominato dell'Artemisio. 2• Ohe
al secondo periodo eruttivo devesiriferire il co-
pico Monte Cavo rappresentante un sistema mi-
noí·e, ghiuso entro il cratera centrale del primo
pisteing. 3• Che come successiva a questo deb-
basi stimare l'accensione della bocca o cratere I

entro cuioggi è contenuto il lagoAlbano. E poi- I

phè lo spandimento dei peperini è chiaramente

dimostrato essere stato efettuato da questo spi.
raglio dell'interno fuoco, ne conseguita che la

geologia riferisce precisamente alle eruzioni di

paso il fenomeno del seppellimento della necro-

poli albana posta in tanta prossimità del lago
medesimo.
; Dal prospetto delle spaventose eruzioni pro-
dotte dalle bocche di data anteriore ò facile ar-
gomentare che al tempo m cm si spiegava piena
attività dal cratere di Albano, tutta la violenza

precedentemente manifestata era già di molto
800mata, SVvegnachè quel meato non solo eruttò

801iŠßriO, O senza il soccorso di altrebocche aus
siliarie, ma fu altresì incapace di yomitare lave
liquefatte. Da esso solo venne fuori Bran copia
di ceneri e lapilli accoinpagnati da violenti ura-
ani vulcanici, ogniqualvolta si rianimava l'im-
peto eruttivo. Per tali squilibri termoelettrici i
yapori acquei emanati in notevole copia ei con-
dessavano nel seno dell'atmosfera, e convertiti
in pioggie girottissime giù per le,.chine della
conica montagna scorrevano, travolgendo ed im-

pastando le ceneri, per convertirle in masse di

fanghi, scendenti ad inondare il circostante

paese. Per tal modo consolidandosi
diedero ori-

gine ai peperini che ora veggiamo distesi attorno
al lago Albano. Ad una di queste inondazioni
i deve il sepellimento della nostra necropoß, e
precisamente a quel punto in cui lavita del terzo
periodo eruttivo declinava per approssimarsi al
puo fine. Imperocchè le eruzioni dei peperini,
fatte vieppiù rare e meno intense, per gradi si
prrestarono colla scomparsa totale del fuoco,
lasciando solamente il Lazio in preda amuggiti
sotterranei e terremoti, ultimi sintomi di pas-
sata vulcanicità, protratti fino a noiin una scala
glecrescente, e indicanti movimenti interni di

¼ve rese incapaci di esterne manifestazioni. Ter-
ininati gl'incendi il Lazio si convertì in una re-

gione umida e palustre per le molte raccolte di

acqua entro gli spenti orateri, ora scomparse

gia per naturale colmatura di quei bacini, sia
per riscolamento procurato dall'uomo, restan-

done solo taluni quali testimoni delle passate
vicende (2).
La giacitura dei vasi osservata su varii punti

della necropoli albana conferma il modo del

loro seppellimento. Essi è vero che si trovano
immersi in uno strato di incoerenti ceneri, sab.
ordinate ad un banco di peperino litoide e com-
patto, ma 6 vero altresì che niun indizio ti si

0880778 di rimaß0ggÍAmoDí0 0 riempim0840 ËÎ
cunicoli. La qual cosa non può spiegarsi che
colla pioggia di ceneri e colla inondazione. di

fanghi vulcanici del cratere albano. Laonde mi
sembra abbiasi a ritenere per dimostrato che

l'uomo era già abitatore di quelle contrade al
declinare del terzo periodo eruttivo, quando an-
cora quella bocca era in attività.Nè ciò deve re-
care meraviglia, poichè ancor oggi vediamo gli
abitanti di Resina e di Portici, costretti a fag-
gire per violente incursioni del fuoco vesuviano,
ritornare solleciti alle loro dimore malmenate

ed aree dalle correnti di lave. Un tal fatto po-
teva tanto più verificarsi nel Lazio, giacchè non
si trattava di correnti ignee, ma di un vulcani-

emo morente e di una bocca più lontanadiquello
che oggi comparisce per effetto di una demoli-
zione posteriore o slabramento ver60 ÍÎ ÎAt0

della necropoli.
Ma non basta avere rinvenuto nella storia

geologica del Lasio il punto a cui riferire i

(2) Vedi Ponsi, Storia naturak del Lasio. Giors. Ar-
cad., t. cr.vm, i859.
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nischy Ferdinando, id.diSaludecio (Forli),
I cerravezza (Lucca);La Luca Nicola, nominato vicepretore del
mand. di Cosenza;
Canna Oarlo, pretore del mand. di Pontestura,

collocato a riposo dietro sua domanda.
Con RR decreti del 5 novembre 1868 :

Melloni Giovanni, nominato vicepretore del
mand. 30 di Brescra;
De Strani Pi tro, pretore del mandamento di

Montubeccana, dispensato da ulteriore servizio
in segwto a sua domanda;
Vitolo Francesco, vicepretore del mandam. di

Rocca d'Aspide, dispensato da ulteriore servizio;
Derossi Luigi, già pretore del mandamento di

Demonte, in aspettativa per motivi di salute,
confermato nella aspettativa medesima per altri
nel mesi;
Deandreis notaio Antonio, nominato vice pre-

tore nel mandamento di Sciolze (Torino)
Monticelli Mariano, vice pretore nel manda-

mento di Brindisi, dispensato dalla carica in se-
guito di sua domanda;
Pansini Giuseppe, uditore applicato alla pro-

cura generale in Trani, incaricato di esercitare
le funzioni di vice pretore nel mandamento di
Brindisi.

Con RR. decreti dell'8 novembre 1868:
Gramelli Alfonso, nominato vice pretore del

mandamento di Atessa;
Marrotti Ettore, id. San Leo (Urbino);
Gatti Candido , pretore del mandamento di

Valenza (Alessandria), tramutato al manda-
mento di Pontestura (Casale);
Pollo Camillo, id. Robbio (Vigevano), id. Va-lenza (Alessandria)
Caglio Albino, id. Villadenti (Casale), id. Rob-

bio (Vigevarto)
Nisala Carlo, id. Rocca di Ara2io (Asti), id.

Villadeati (Cassle).
Con RR. decreti dell'11 novembre 1868:
Valenti Giulio notaio, conciliatore nel coma-

ne di Scopa, nominato Vice pretore del manda-
mento di Scopa, cessando dalle funzioni della
carica di concihatore.
Cellè Angelo, uditore applicato al tribunale

di Pavia, incaricato delle funzioni di vicepretore
presso il mandamento 1• di Pavia.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

3IINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl.

Dal 1° dicembre prossimo pei telegrammi
scambiati coll'America, applicandosi pel per.
corso europeo le tasse ridotte della Conven-
zione internazionale di Parigi, il totale dell'im-
porto di un dispaccio di 20 parole a partire da
qualsiasi uflicio italiano viene ad essere dimi-
nuito di lire 5 50.
Firenze, 29 nove¤ Šre 1868.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCOYSO alla dallgÑrd di ChimiCS, (dimRCia O
tossicologia escante nella R. ßenolasuperiore
di medicina veterinaria in Napoli.
A norma delle disposizioni contennte negli

articoli 35, 36, 37, 38 e 116 del regolamento
per la R. Scuola superioredi medicina veterina-
ria in Napoh, approvataconR. decreto 29 marzo
1868, è aperto il concorso per la nomina del
professore di chimica, farmacia e tossicologia
della R. Senola superiore di medicina veterina-
ria in Napoli.
Tale concorsoche sara aperto per titoli e per

esame avrà luego posso la Scuola medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Ministero della pub-
bhes astruzione, entro tutto il mese di dicembre
prosalmo venturo
Firenze. addì 28 ottobre 1868.

ILMINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Veduto il decreto ministeriale del 3aprile 1868
registrato alla Corte dei conti adòì 13 detto,
num. 220, carte $67;
Veduta IP. proposta della prefetturadi Caserta

del 4 noambre 1868, n. 18152;
Decreta:

Il signor Federico Cappabianca è nominato
componente ordinario della Commissione di Ti-
gilanza p<r le opere di bonificamento del bacino
anteriore del Volturno, in soetituzione del cava•
liere Gennaro Maza che ha rinunziato.

11 direttore capo ãella 2· divisione del Mini.
stero di agricoltura, industria ecommercio è in-
caricato della esecuzione del presente decreto
che a:srå registrato alla Corte dei conti.

Firenze, 12 novembre 1868.
Per il Ministro: DE CESABE

PROSPETTO N* 20 deBe pendite dei Beni deB'Asse etelesiastico a eenoa della legge 15 agosto 1867, numero 3848

Yeadite a tutto il 31 ottobre 1868,

PREZZO AUMENTO

DATA DESCRizl0NE
NUMERO -

ori AUMENTO su ogni OSSERVM10NI
cui si riferisce la vendita DELLE OPERA310SI d'Asta

di
100 1.ire su cadaan

Lotti Aggiudicazione lotto

Dal giorno 26 ottobre 1867 a tutto
il giorno 30 setteinbre 18ô8

. . . . . 28873 150,516,854 15 201,05ð,948 99 50,540,094 84 33 50 1750 40Furono assindicati agli ineanti.
Dal t• al 31 ottobre 1868

.
.
. . ,

1381 5,330,564 87 7,012,892 89 1,682,328 02 31 56 1218 19

TorAr.s . . . 30264 155,887,419 02 208,069,841 88 52,222,422 86 33 57 1726 13

Dalla Direzione Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari·
Firense, novembre 1868.

Il Dire¢tors Capo della VI Divisione Visto, Il Direnore Generale
CO ST A. CACCIANALI.

PROSPET1'O degl'incassi eerificati a tutto il mese di settembre 1868.

t* DECIMO SCONTO del 7 0¡g SCONTO del 3 010
MESE

PREZZO
In monesa,

ACCONTI TOTALE $ SCORTE At0BILI INTgnESSI g In biglintu g,cui si riferisce l'incasso
o Obbligasjoni di banca

AGGIUDICAZIONE IMPORTO $NPURTO IMPORTO di nuova e cedole om¢œ¾
creazione del tito

Da novembre 1867 a
tutto a5osto 1868 . . . , 182,578,229 99 15929 18,953,250 62 8566 47,326,298 Of 423 3,262,407 77 2,850,033 24 67,391,989 69 37 1,tt2,983 53 649,457 38 293,149 23 24918 66,107,400 • 3,450,179 83 69,557,579 83

Settembre . . . . . . 14,497,704 84 1472 1,148,415 54 66ô 3,01f,369 49 5( 426,619 90 1,096,096 33 5,682,501 26 39 177,775 7f 27,380 91 37,$13 66 2188 5,568,400 a 356,471 62 5,924,871 62

Torau . . . . 197,081,634 81 17401 16,101,66ô 16 9232 50,337,667 55 473 3,689,027 67 3,916,129 57 73,074,490 95 3: 1,400,759 29 676,838 29 330,362 91 2710671,675,800 a 3,806,651 45 2,

Il Direttere Capo della VI Divisione Visto, il Direuore Generale
COSTA. CACCIANAI.I.

DIREZIONE SENERALE DEL DEBITO FEBBLICO
Bi notifica ai possessori delle sottonotate

(Elenco A) residue 43 cartelle e dei 9 certifi.
cati del prestito 9 marzo 1849 (Modena) che ,il
rimborso dei rispettivi capitali nella somma
complessiva di L. 65,625, corrispondente alla
rendita di L 3,281 25, avrà luogo a cominciare
dal 1• gennaio 1869, sopra mandati che saranno
spediti da questa Generale Direrione, dietro ap-
posita domanda dei titolari delle cartelle e dei
certinenti, e mediante restituzione dei titoli colle
due cedole non mature al pagamento, cioè perle annate 1869 e 1870.
S'mdicano nell'Eleneo B i numeri delle car-

telle e dei certificati precedentemente estratti,
ma non ancora presentati pel rimborso.
Torino, 20 novembre 1868.
R Direttore capo della 3· Ditsisione

Stanosa,
Per il Dieviters generale

I.'Ispettore generale: GAM.ETil.
A.-- Elenco delle 43 eartelle del DebitoEstense
9 esarso 1849 del capitale di lire.1,500 rim-
borsabili dal I' gennaio 1869.

53 77 78 117 129 til 174 178 218 229
237 270 35f 36f 397 438 461 466 479 491
502 577 54f $47 595 604 656 657 663 717
839 840 856 864 869 897 923 929 931 951
957 958 963.
Elenco dei 9 eertijleati del debito sudNeito del
capitale di lire 125 rimborsabili come sopradal l' gennaio 1869.
65 96 430 434 464 620 640 645 673

Tanto le suddette cartelle quanto i certiñcati ces-
sano di fruttare a tutto dicembre 1868.

Torino 20 novembre 1868.
B. -- Elenco delle eartelle e dei certigeati della
suddetta creazione sortiti in precedenti estra-
rioni non ancorapresentatipel rimborso.

Cartege del capitale di lire 1,000.

Æg DATA So DATA
ÔÛ delle Estrazioni delle Estrazioni
Ë In cui in cui

furono comprese furono comprese

82 29 novembre 1;ß7 778 29 porembre 1861
90 id. 179 14. 1865

· 93 id. 1865 780 ist 188(
ffß 24 id. 1882 782 11. 1864
119 29 id. 1867 784 28 M. 1862
120 id. 186ß 786 29 id. f8ô7
162 jd. 1867 '/86 Tß id 1863
475 Id. 789 29 id- 1867
496 id. 1865 790 id. 186!
57f id. 1867 851 id. 1867
590 24 84. 1883 964 148. 1866
673 141. 1862 905 id.
778 29 id. 18ôt 907 ii.
77) 14. 1887 915 i l 1867
776 28 ilk 1863 956 28 id. 1865

Certißcati del capitale di Lire 125

DATA Ë,, .DATA
delle Estrazioni ' delle Estrazioni

in cui in cui

furono compresi furono compresi

63 29 novembre 1867 465 28 novembre 1863
104 id. 1866 466 29 id. 1867
233 28 Id. 1863 467 id 1864
234 29 id, 1884 468 28 id. 1863
235 id. 18òl 481 29 ii. 1867
236 id. 482 id.
All id. 1867 483 28 id. 1863
Q Id. 18t;6 484 id.
429 Id. 485 id, 1861
431 28 id. 1863 486 29 id, 186ô
465 29 id. 1867 561 Id. 1864
Art. 191 dei rspolamento approvato col R. decreto

3 sovembre 18ôt, n. 313.
Quando al presentino cedole di Obbligazioni al

portatore, I possessori sono tenuti a verincare nel-
l'uflizio del cassiere le tabelle d'estrazione che vi si
tengono appesa, onde assicurarsi se le Obbligazioni,
di cui sono possessori, non siano state comprese in
qualche estrasione. Indifetto di tale verlianzione,
non avranno diritto a reclamo alcuno, qualora 11 cas-
store pagasse inavvertentemente le eedole, la cui
somma dovesse essere poi restituita sul capitale del-
l'Obbligazione.

DIREZIONE GENER&LE DEL DEBlTO PUBBLICO
(Prima pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
rendita di L. 55 consolidato 5 •/o iscritta al
n. 40394 a favore di Salamone Antonino fu Ni-
colò, domiciliato inPalermo, allegandosi l'iden-
tità della persona del medesimo con quella di
Salamone Antonino fu Francesco, domiciliato
in Borgetto.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, e non interve-
nendo opposizione, sarà operata la chiesta ret-
tifica.
Torino 25 novembre 1868.

Per 11 Direttore Generale
L'ispenore generale: M. D'Aarzw2o.

NOTTzwie ESTEIRE

INGHILTERRA.- Si legge BelAfornimp ËDat :
Il signor Gladstone entrerà alla Camera per

rappresentare Greenwiell; 68tà 80StenutG da
una maggioranza di più di cento liberali e.ei
può considerare cosa certa che sulla mozionedi
un voto di afiducia, il Ministero attuale avrà
contro la Camera. Lo scratinio che affermerà
l'indipendenza e i privilegi dei comuni riatabi-
lirà l'equilibrio gestituzionale ristabilendo an-
che tra i ministri della Corena e i rappresen-

tanti del popolo le relationi che, secondo tutti,
sono indispensabili per il mantenimento del no-
stro sistema politico. Da ciò si deduce che il
Disraeli dovra lasciare la responsabilità mini-
steriale al capo della opposizione.
Questi risultati erano da lunga pezza preve-

dutie missuno meglio del Gladstorie sa che ap-
pena finita la discussione comincieranno per lui
le sollecitudini politiche. Le persone anco più
eminenti di lui hanno avuto occasione di rico-
noscere che non basta avere la maggioranza po-
litica per essere veramente potente. Ma se è
vero che Pentusiasmo suscitato dal Gladstone
non è stato acevro di certe opposizioni, dall'al-
tro canto non vi sarebbe motivo di credere che
il carattere reale del paese sia meno rappresen-
tato alla Camera di quello che era prima. Non
è la prima volta che il Gladstone si è assunto
di essere il leader della Camera, e forse i suoi
amici vorrebbero stendere un velo sulla jattura
che ebbe nel 1856.
Sappiamo che avrebbe potato faremolto bene,

se fosse stato meno abile, e sappiamo che la
maggioranza che circondava lord Palmerston si
ò sciolta in mezzo alle velleità di liberalismo ri-
formista, quando ebbe per capi lord Russell e
il Gladstone. Con la migliore volontà delmondo
bisogna dire che non fu mai mandata a male
un'eredità migliore.
Dunque il Gladstone, nonostante la sua elo-

quenza, g sua attività e la sincerità sua può
non riuscire come capo di partito. A nissuno
verrebbe in capo che il Bright, la cui eloquenza

ia quella del Gladstone, fosse capace a
re la Camera dei comuni. Lord Russell

dopo essere stato per diciotto anni capo del
partito hberale, ha dovuto riconoscere la supe-
riorità di Palmerston, eGladstone, ilquale dopo
ehe R9ssell fu fatto pari prese il posto lasciato
nella Camera dei comuni da lord Palmerston
non è riuscito a crearsi dei partigiani personali
nonostante il buon successo della sua ammini-
strazione finanziaria. I suoi amici dovrannocon-
sigliargli la più grande circospezione, e il risul-
tato delle elezioni nel Sud del Lancashire può su

questo punto servirgli di avvertimento. La de-
bolezza attualedei partiti tende in questo mo-
mento a confondere le ides e sarebbe un gran
danno che la maggioranza del Parlamento che
sta per riunirsi fosse mal diretta come la mag-
gioranza che lasciò lord PalmerGton. Noi ripe-
tiamo quello che tutti dicono. Bisogna tener
conto delle sollecitudini generalmente diffuse e
dell'effette morale che ha prodotto la non ele-
zione del Gladstone nella sua contea.
Noi abbiamo parlato di questo argomento e-

sitando e lo abbiamo fatto perchè vi hanno at-
linenza i grandi interessi del paese. 11 nostko
unico scopo è di mostrare quanto importi di
trattare con delicatezza i sentimenti espressi dai
grandi corpi elettorali equantaconciliazione bi-
sognaadoperare per risolvere questo problema
politico, avendo riguardo ai bisogni del tempo

alle consuetudini parlamentari ed agli antecç•
denti del partito liberale.
- Si legge nel Times:

Dublino, 24 novembre.
Ieri una rissa seria è scoppiata nella contes

di Cork, alla flera di Kilbrittain. La polizia, vo-
lendo fare uscire alogi individni da un albergo,
fu assalita da quelli a pietrate; fece fuoco e
uccise un individuo per nome Donavan.
Un altro chiamato Samuele Clarkè è stato

gravemente ferito da un colpo di pistola in una

taverna da un certo Afac-Kenna.
Tre militari appartenenti al 120 reggimento

dei lancieri chesi trovavano in quel luogo si sono
impadroniti diMac-Kennae lo hanno consegnato
alla polizia. Credesi che la ferita di Clarke sia
mortale.
- Un dispaccio telegrafico del Times del 25

novembre dice che sono avvenuti de_I grav1 di-
ãordini a Tredegar e a Blaenovon. E stato ne-

cessario ricorrere alla forza armata; varie per-
80Be BORO Biaí9 BCCÎSe a BÎSCHOTOR.

FRANCIA. - La 13Wirie crede aspere che il
giorno fiB6&t0 per ÎBapertura delÎ0 CamOTO fran•
cesi sia il 4 gennaio.
AusTETA, - L'Abendpost scrive in data di

Vienna, 26:
Di fronte alle voci che credono sapere di

trattative d'accomodamento col partito czeco,
siamo in grado di accertare che finora non fa-
rono iniziate simili trattative di compammento
nè dal governo nè da qualsiasi membro di es-
so, e che in generale tali trattative non sono in
corso.

- Da Pesth, 26 novembre telegrafano al-
l'Havas:
Beduta della delegazione lingherese. - Il

barone Orezy, capdisezione, risponde in nome

del cancelliere dell'Impero, ad una interpellanza
del signor Zsedenyi relativa al contegno tenuto
dal governo di fronte agli incidenti di cui sono
teatro i Principati Danubiani.
Il signor Orczy insiste sulla politica sincera-

mente e necessariamente pacifica del governo e

sulle relazioni amichevoli che esso mantiene
con tutte le potenze. Respinge la erronea in-
terpretazione che si è data alle dichiaraziom
fatte dal cancelliere dellNmpero in seno alla
Commissione del Reichsrath nell'ocessionedella
discussione della legge militare. Riferendosi alle
dichiarazioni ulteriormente fatte dal cancelliere
delPImpero in seno al Reicherath l'oratore dice
che il contegno del governo verso i Príncipati
Danubiani 85nspira alla piik grande imparzia-
lità ad al desiderlo di mantenere con essi dei
rapporti di buon vicinato.
Dinanzi a tutti i movimenti che si sono recen-

temente avverati nei Principati, il Governo re-
spinge nel modo piin perentorio qualunque idea
di conquista dei Principati ai quali non chiede

vasi albani: ciò non scioglie il nodo della qui-
stione seconda diretta a conoscere in quali rels-
zioni si trovino colle tradizioni. Tito Livio dice
che (3) sotto i primi Re di Roma non una ma

piii volte e perfino durante due interi giorni
piovvero pietre sal monte laziale; che una gran
voce usci dal boscoe dalla cima delmonte; echo
ad espiare i prodigi del monte Albano si cele-
bravano nove giorni di ferie. Una spessa piog.
gia di pietre durata due giorni chiaramente
esclude qualunque idea di bolide, perciò altro
non può essere stata che gli ultimi guizzi spaa-
modici che restano al sedarsi dei vulcanici sor-
vertimenti. Se al tempo di Roma regia fossero
avvenuti i violenti uragani che fecero scendere
le vaste correnti di fango che diedero origine ai
peperini, certamente fenomeni di tanta entità
sarebbero stati annunciati dagli antichi scritto-
ri così come non ci hanno taciuta la pioggia di
pietre e i muggiti di tanto minor valore. Dun-
que all'epoca dei Re i peperini erano già forma-
ti, e le loro ultime deposizioni avevano già ri-
coperta la necropoli albana: fatto questo in-
portantissimo che dimostra la storia geologica
del Lazio meno antica di quello chesiè creduto
finora, perchè protratta a raggiungere i tempi
tra lizionali. Se è logica questa argomentazione,
ne conseguita necessariamente che i nostri vasi
sono anteriori alla fondazione di Roma.
Me di quanto §ampo e in qual punto della

(3 Tit L=e. East
,
lib. 1, cap. xxxi.

storiaantropica deve prenderposto un fenomeno
di tanta importanza ? Gli anni di quelle remotis-
sine età non si contano, perchè il computo del
tempo non venne mai registrato dagli antichi
croni6ŠÊ. Ÿ©lÒ ËBgli SÉSESi TiÉlOTRÍÍ POSBÍSŒ0
trarre un qualche criterio per riferirli ad una
epoca cognita. Fra gli oggetti raccolti fin qui
in quella neuropoli, ad eccesione dei vasi di
terra cotta, altri sono in bronzo, altri in ferro.
Ai bronsi appartengono eclielli, f ule, stili ecc.
ai ferri invece lance, e un mezzo braccialetto
rinvenuto dal DeRossi. La quantitàdegli oggetti
in bronzo bastantemente accusa l'epoca di que-
sto metallo, ma l'associazioneal ferro innumero
pià scarso, nonchè lo stesso braccialetto, credo
BiBRO ragioni valevoli ad argomentare meglio
la precisione del tempo, cioè del punto in cui
alParanzata epoca del bronzo incominciava a

difondersi l'uso del ferro, tenuto ancora in
gran pregio siccome un nuovo acquisto sociale.
E che tale ai abbia a giudicare lo attestano gli
8tessi vasi fittili, i quali ofrono la più grande
somiglianza e combinano nella struttura con

tanti altri rinvenuti in luoghi diversi, attribuiti
al principiare dell'epoca del ferro (4).
A risolvere il quarto quesito il De Rossi fa

(4) Sono lietodi poter notare che ileolL gaeamico
mio prof. Ponzi, nella presente sua lettera, acceani
di essere egli pure riuscito, sull'epocadella necro-
poli albana, a conclusioni identiche a quene che to
per primo annuarial in Roma 11 1866 La Paleoetno-

notare (5) una differenza nei vasi da esso rac-

colti: taloni ofrono un carattere puramente la.
tino, altri assolutamente etrusco. Alla foggia la.
tina spetkano quelle grossolane terrecotte, nere,
male impastate contenenti minerali vulcanici
del paese, ridotte colla mano, poco o niente

cotte, graffite da semplici linee, con impressioni
di sementi e di lumache, indicante il primitivo
stato dell'arte ligalinaria. Gli altri al contrario
sono di miglior lavoro, fatti di più fina argilla
rossa, tormti, meglio cotti, con qualche indizio
di pittura e di forme evidentemente etrusche.
A questi si aggiungono gli oggetti in bronzo e
in ferro, come piccoli coltelli, fibule, lance, ecc.
Nel modo di seppellimento vedesi anche traspa•
rire il costume etruseo, avveguachè sembm che
ogni Sepoltura venisse costituita da un orcio, o
grande vettina, nel centro del quale trovasi una

logia in Roma, ecc., p. 25). Le conclusioni medesimo
saranno quanto prima largamente esposte in una
speciale disseriazione compilata da John Lubboek e

da me, rafrontando la necropoli albana con altre
della stessa epoca as luoghi diversi Per amoredi e-
sattezza piacemi qui ricer. ar e che il celebre Useft
pervenne, in ordine a tale quistione, a conclusioni
dalle nostre non di-simill, esposto 10 una memoria
edita nel 1856, venuta or ora a mia conoscenza.

Procam.
(5) tilchele Stefano De Rossi, Sugli studi e sulle aco-

perte paleoetnologiche nel bacino delig Campagna Ro-
mana. Rapporto I negliAnnali delf fstik di Corr. Arch

,

t. xxxxx, 1867. - flapp. If nel Giorn Arcad
,
t. i.van,

Nuova Serie, i868.

piccola urna cineraria, rappresentante la stessa
capanna ove visse il defanto, contenente le
stesse sue ossa cremate. Vicino a questa una

piccola figura umana, forse rappresentante il
morto, di terra e lavoro latino, così rossamente
foggiata da accennare ai primi rudimenti del-
Parte figurativa. All'intorno di quest'urna si
trova distribuita una quantitA di vasi nel modo
istesso che in un ipogeo etrusco. Dopo tali on-
servazioni credo benissimo quella necropoli al-
bana potersi riferire al tempo in cui l'Etraria
uscita dalla sua primitiva semplicità avansava
nello stato civile, e già incominciata a diffon-
dere il suo commercio ai paesi vicini, influendo
BRI LBZiO RECOT TOEZO, recandovi tanto le sue

manifattare quanto le sue sociali istituzioni. E
poichè alfepoca della fondazione di Roma PE-
traria aveva già raggiunto il suo apogeo nel ci-
vile incremento, ne viene la conseguenza che un
tempo notevole dovea essere già trascorso fra
l'uso della secropoli alõena e la fondazione di
Roma, eretta con rito e disegno etrosco (6).

(6) L'altermareche il sjetema di sepoltura usato
dalle genti della necropoligibana derivas-e dal diffen-
dersi nel Lazio delle credenze e delle eastumanze e-
trusehe può non ess•re almeno del tutto esatto,ove
si consideit ehe árne einerarie a capanna, consimili
nella foggia e nell'artea quelle d'A:bane, si raseol-
spro ne‡i Gersnania dalla Turingia all'vola d glorx-
holm, e Anl Balt=coal monte IIars(L:sca. (1eber clie
liassurnen rom Albaner-Gehrge, Ss hwerin, 1836)

Fisoami.

La scoperta della nerropoli albana è adunque
un fatto della più alta importanza non solo per
la storia dei vulcani del Lazio, ma eziandio per
la paleoetnologia, servendo mirabilmente a ren-

dere evidente y coincidensp gli tempi e noi ri-
motissimi. Isaonde da quanto venni esponendo
può senza tema conchiudersi:
1• Che al declinare del terzo periodo dei val-

cani lasiali la necropolialbana fu ricoperta dalle
ultime dejerioni dei peperini, prodotti dalpros-
simo erstere albano;
2•0he questo fatto si compì atanti la fonda-

zione di Roma;
8 Che corrisponde al tempo in cui la grande

civilizzazione dell'epoca del bronzo era gia avan-
zata e cominciava a farsi generale l'uso del ferro;
4•0he allora la dominazione etrusca veniva a

stabilirsi, difondendo nel Lazio le sue civili
istituzioni.
Quanti secoli poi siano passati dall'uso di

quella nectopoli a noi non saprei dire, nè credo
possibile dirlo, mancando assolutamente una
base sulla quale poggiare un caleolo sicum
Conviene contentarci dell'età relativa e stimarci
assai fortunati se in grazig di un banco di pe.
perino quegli oggetti siansi mantenuti intatti
giungendo a poi attraverso una longa serie di
seðolf.

Credetemi
Tutto vostro

GIUSEPPE ËONEI,
Roma, 28 ottobre 1868.
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che il rispetto dei trattati che formano la base
della loro esistenza politica. Gli armamenti che
si sono fatti nei Principati hanno creata una si-
tuazione pericole:.a per la pace. La condotta
degli abits.uti di questo paese non corrisponde
alle cundizioni necessarie per mantenere la pace
e porla al coperto da ogni attentato. Gli arma-
menti di cui si tratta possono anche esercitare
una influenza funesta salle relazioni che a ter-
mini dei trattati medesimi devono esistere fra i
Principati e la Turchia.
Quindi il Governo, al pari degli altri Governi,

Begue con attensione gli inconvenienti che si
manifestano da questo lato. Di frpate agli ar-
mamenti ed ai preparativi che si fanno nei Prin-
cipati e delpericolo che può risultarne per l'Au-
stria il Governo, che si trova in grado di far
fronte a tutte le eventualità, non stima neces-
sario ricorrere a misure eccezionali.
- L'Ossere. FriestiNo pubblica i seguenti

dispacci:
Vienna, 28 novembre.

Oggi la Camera dei Signori approvò quasi ad
unanimità in ultima lettura la legge sull'arma-
mento, nella forma in cui favotata dalla Camera
dei deputati, sens'alcun cangiamento.

Peath, 27 novembre.
11 Sottocomitato della Delegazione del Con-

siglio dell'Impero, nella sua seduta d'oggi, ter-
mmò la discussione del bilancio della guerra, e
vi cancellò più di 7 milioni e mezzo. Il ministro
della guerra dichiaro non poter adatt4rsi al bi-
lancio del Sottacomitato, senza cagionare un
disorgËnamento totale. Aggiunse che in tal caso
dovrebbe chiedere un pre6ÉiÊO þOSÊ0CiþBÉO 801-
l'anno venturo.
La Delegazione ungaricati mise d'accordo in-

torno alla cancellazione di 2 milioni dal bilan-
cio della guerra. Il bilancio del Ministero degliesteri fu Saurito con alcuni diffalchi.

SPAGNA. -- I)aliadrid annunziano come im-
minenti delle importanti mutazioni nel perso-
aale dai prefetti.
- La dassetta di Madrid pubblica una cir-

colare del ministro della giustizia ai procuratori
fiscali.
Il signor Ortiz rammenta che fra i diritti che

la rivoluzione deve garantire, il diritto di pro-
prietà merita una sollecitudine speciale, e che
sarebbe uno sconoscere compiutamente le ten-
denze della rivoluzione e nuocerle il voler far
ricadere su di essa responsabilità che ella ri-
prova.
In alcune località, dice la circolare, si cerca

di procedere alla divisione delle terre e di spo.
gliare i proprietari legittimi delle loro proprietà
o dei frutti delle proprietà stesse. It governo è
deciso a reprimere energicamente fatti di questa
natura.
I procuratori fiscali dovranno attuare parti-colarmente le istrazioni relative a fatti da que-sto genere e renderne conto al Ministero.

- La stessaGuerettadi Madrid pubblica un
decreto del signor Ortiz che riorgamzza provvi-
soriamente il tribunale supremo di giustizia.
Un decreto del signor Sagasta sopprime la

Ginnta consultiva dei telegrafi ed i tre ispetto.
rati generali che la costituiscono ed ordina che,
ove convenga, essi saranno sostituiti daseicapi
dell'amministrazione telegranca.
Un altro decreto annulla gli avanzamenti,

riabilitazioni, destituzioni e nomine ordinate
dalle Giunte rivoluzionarie nel personale dei te-
legrafi.
La Gassetta pubblica inoltre due decreti ed

una circolare del signor Zorvilla relativi all'in-
segnamento.

-- La Patrie ricevette le seguenti notizie da
Valenza, in data del 23:
I signori Garridoed Orensed'Albaida essendo

venuti a Valenza per organizzarvi il partito re-
pubblicano, una processione di circa diciotto a
ventimila individui, preceduta da bandiere tri-
colori, ha percorso, ieri, in quest'occasione, le
vie della città.
Il partito monarchico è in grandissima mag-

gioranza nel regno di Valenza, ma à timido ed
apatico. La fervida attività dei repubblicani è,
al più, favorita dai ricordi e dai rimpianti dei
Valensani per la loro anticaautonomia distrutta,
sessanta es un anno fa, dopo la battaglia d'Al-
manza.
I signori Castellar, Garrido ed Orense si pre-

parano a percorrere le principali cittàdi questo
antico regno, quali Alicanti, Alcoy, Jativae Ca-
stellon de la Plana.

- Il duca della Vittoria ha scritta al gover-
natore civile di Salamanca la risposta che segue
al dispaccio con cui gli si annunziava la dimo.
strazione del 15:

Longrono, 17 novembre.
Al signor Ramon Acero y Crespo.

s liio degno amico, ho ricevuto il telegramma
che mi avete indirizzato recando a mia cono-
scenza la manifestazione affatto pacifica del 15
che fu fatta dalle persone piil importantidei tre
partiti liberali in Salamanea. Manifestate a tutti
la mia cordiale riconosoenzaper il loroattestato
di stima. Ma non mistancherò di ripetere che
io fui costantemente estraneo a qualunque se-
condo fine personale e che la,mia ambizione non
ebbe mai altro movente fuordlië In felii:Ìtá dei
miei concittadini.

« Attualmente il mio unico desiderie a che
tutti appoggino il governo affinchè dopo la riu-
nione delle Cortes costituenti,nel più breve ter-
mine possibile, le Cortes medS6im0, OSercitandO
la loro sovranità formulino la legge fondamen-
tale dello Stato che tutti debbono rispettare e
difendere.
« Contate sempre sull'efetto del TO6ÉrO TSC-

chio amico
• EsynTao. •

- La Correspondencia annunzia che il mar-
chese di Novabches è entrato in p;ena conyg-
1escenza. Persone le quali vedono Maente-
mente il generale, a Pinto, pretendono ene non
vi sarebbe da fare nessuna maraviglia se fra
qualche tempo egli ricupersese la parola ad
onta che mezza lingna gli sia stata esportata e
che egli non possa peranco farsi intendere che
per iscritto.
-- Lo stesso giornale annunzia che il Duca

della Torre sta meglio e che i medici sperano
che egli possa fra breve abbandonare illetto.
-- Le ultime notizie che i giornali francesi

hanno ricevuto dall'Avana fanno credere che la
insurrezione sia lungi dall'esservi schiacciata,
comunque essa non facciaprogressi notevoli.

TURcau. -- Da Marsiglia telegrafano in
data del 26:
A causa del mare grosso il postale di Costan-

tinopoli è ginato in ritardo di quaranta ore.
Lelettere cheessorecaparlano dirinforzi che

vennero inviati in Bulgaria dove Yagitazione
continua.
Essad-Pascia venne spedito a coulandare le

trappe ottomane nella Bosnia.
Midhat Pascianonvuole assumere il comando

supremo in Bulgaria qualora non ei adotti un
piano di riforme urgentiper soddisfare le popo-
ISZlOnl.
Il Gran-Visir ha dichiarato alpatriarca greco

essere necessario che si consenta alla separa-
zione della Chiesabulgara,malgrado la resistenza
del Sinodo. U patriarca ha deciso di convocare
un Concilio in Oriente. Vennero già apediti do-
gli inviati ai quattro altri patriarcht.
La Banca ha anticipati i fondi di nolo a ba-

stimenti italiani per 11 ripatrio delle famiglie
caudiotte.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
8. M. 11 Re, venuto y cognisione dgila morte

della contessa Sona Confalonieri, vedova del conte
Federica, I'dlastre pri6toniero dello Spielberg, ha
ordinato al ministro della Real Casa di disporre lire
mille, della sua cassetta privata, pel fugerall della
stessa, e per rendere omaggio alla memoria di un
uomo che tanto s'adoprò e nobilmente soiterse pet
propno paese· (Lombardia)
- La Perseveransa annunzia che la Giunts arti-

stlea per l'eresione del monualentoa Cesare Beona-
ria, adunatasi il giorno 26 corrente ne1Regio palasso
di Belle Arti in Brera, pel 6tudizio del due progetti
ripresentati colle modiioazioni Iqdicate nel verbale
del 16 agosto nitimo soorso, scelse ad unanimitå
quello portante per epigrafe: Essere o non essere,
gusato è il problems
L'autore dell'altro progetto coll'epigrafe: Potenti

taisi, thinatesi a Beecaris, ð invitato a ritirario entro
due mesi.

-L'Italia Militare annunzia che il 50• reggimento
fanteria si trasferisce da Peschiera a Cagliari, e il
2• battaglione bersaglieri daFassano aTorino.

-Dal bollettino del prezzi delle grasco vendateal
asereato di Firenre del di 20novembrecorr. Ngiiamo
le segnanti cifre:
GranogentHe blanap per some i*ettolitto L. 31 41
Id. 14. da paniss. di i* qual. • 29 42
Id. Id. id. 2* id. - a 26 00
Id, 41 Chiana i' qualità l'ettolitro

. . a 28 05
Id. 2. id.

. . • 25 31
Id.diBomagos l' id. . . • 24 63
Id. ta Id.

. a 23 26
Germanello di Perugia i* qual. il quintale a 83 00

Id. id. 2" id. e 37 00
Grano duro di Perugia i' id. a 33 50

Id. 2' id. a 32 00
Bologna rosso i' qualità il quintale

. . • 33 00
Id. 2° 14. • 32 50

Ancona • • • • • • • • • . . .
• 82 50

Sicilia
................-

Ferrara rosso is qualità 14. • 33 00
Id. 2" id. • 32 00

Barletta rosso vecchio i'qual. l'ettolitro . - -

Id. 2' id. » - -

Puglie duro da paste i' qual. id, a 33 00
Id. id. 2* id. • Af 50

Tangarokdaroperpastef* q. 11quintale a 37 50
Id. id. 7 id. a 85 00

Biso il Bologna l' qualità l'ottolltro a 52 00
Id. Y id. • li 00Panedi i' qualità il chilogramma. . . . . 00 53

Id. 2* id. Id.
. . . . • 00 47

Id. 3' id. 14.
. . . . • 00 44

Id. l' id. Id-
· · · · • 00 4I

Patate di l' qualità per iCO chilogr. . . • 8 84

¶ino vecchio rosso i• qualità l'attolltro
. • 98 72

Id. 2* Id. . . a 87 75
Id. 3' id. .

.
• 82 27

Vino nuovo rosso l' qualità l'ottolitro
. .

» 65 81
Id. 2" Id. Id.

. . . 64 84
Id. 3" id. Id.

. .
. $9 49

Id. 4" id. Id.
.
.
• 27 43

Vino bianco l' gualità l'ettolitro .
. . .

» 6f 43
Id. 2" id. Id·

·
. . e $É 65

Olievecehiolattogfreddotaqualitàl'ettolitros 160 04
Id. 2" id. Id. a f5f $6
Id. andante id. a f 49 57
Ida difettaea id. » 143 59

011o nuovo 1" qualità id, a - -

Id. 2. Id. 14. ; -
- Leggesi nel,Giornais di Udine:
Come è noto agl'Italiani, il benemerito cittadino

udinese Daniele Cernasti decqduto in questa cittA 11
gloroo 28 gmgno 1858, con testamento deÍ 10 Elugno
precedente ha istituito suo erede l'illustre e com-
pianto conte Camillogensodidsvour,quale ministrodell'interno di S. Ko popolo di Sardegna a Torino,
con inearico di disporre della di lui eredità in og-
getti d'istruzione pubblica piemontesd.
Il conteCavour deferi al signor avvocato di questo

foro, dott. Federico Pordenone, il mandato di ammi-
nistrare la sostanza di che trattasi.
Sappiamoora che l'oa. nostro signorPrefetto, ot-

temperando agli ordini avuti da 8 E. il signor mini-
stro dell'interno, ha, con recentedecreto,1stituitain
IMine unaCommissione speelate incaricata di pren-
dere ingerimento negli affari risguardanti l'eredità
del benemerito Cernasal, sia col ritirare dall'ammi-
nistratore interinale i conti di sua gestione e gl'in-
tentarildell'eredità: sia col prgTvedere direttamente,
ed in via di orgenza, perchè l'asse ereditario ed I
frutti naturati delmedesimo sieno conservati; e sia
finalmente coll'avansare le proposte che credesso to
più atte a dar termine alla penflensa.
L'49eennata Commissione e formata daßli onore-voli signoti dott Gio. Batt. Moretti, deputato at Par-

lamento nazionale; Malisani avy. dott. Giuseppe con-
siglieree deputato pror., e LanhancoMorgante con-
sig11ere provinciale.
Sapplamo che i Comalssari accettarono l'onore-

vole ufficio, che nel giorno18 novembre tennero la
prima loro adunanza, nella quale (rÀlendosi della fa-
coltà toro accordata dat decreto d'instltuzione) nomi-
narono presidenAe l'on. car. Moretti, diedero al si-
gnor Morgante lo speelale incarico di custodire gli
atti della Commissione tenetiëene pakre regi-
stro, e analmen&deliberano di tenere a breve ter-
mfun una conferenza con l'amminisgg gwocap
dott. Pordenone.
La distinta espacitå dei flamminneru è garanzia

certa che questa veedlia vertenza raggiuns;erà solle-
citamente ti suo termine, e che la generosa volonti
det testatore, improntata di tanto patriottistno, sarà
finalmente rispettata.

- Ora che la mortedel supremo re di siam attira
di nuovo l'attenzione sopra quel lontano regno che
costituison uno dei gr* di Stag dell'Indoeins,
non si leggeranno seams itAeresse 1 árguenti rag-
guaëli che ricaviamo dal B kok L'elsader:

| Da tempo immemoriale o afinedi agevolal& Å SIR°

dizi, i Siamesi hanno disposto gerarchleamente tutti
i gradi del sudditi del Regno senza distinzione di
sasso. Solo n'è eccettuato 11 primo re, il quale mo-

narca assoluto, domina tutte le classi senza essere
classlicato.
Per latabilire le classi venne adottata una misura

comune che consiste in un lotto di terreno chiamato
reinab, equivalente a ventitre tese quadrate del
paesa. (La tesa siamese o eguale a due metri qua-
drati).
Esprimesi d'ordinario questa misura di superiele

coll'ultima sillaba della parola. Dicesi quindi un nah
a tanti nah. Il Grado più basso della scala, per gli a-
dulti, comprende cinque nah, e it più alto 200 mila
nab. Gli individui soggetti alla già bassa servitù sono
stimati 5 nab. Per le classi rietate e:eo ora alcune
ofre che daranno un'adea della diferenza dei gradi.
Il secondo re rappresenta 100 pula nab; it fra-
tello del re, non ancora innalzatoal grado di secon-
do re, 20 mila Bah; i igliuoli del re 16 mile nah I ill
stessi, dopo la loro entrata nell'aéministrazione, 40
inils nah; i nipott del re il mila nab;ieugioisecon-
do 11grado di parentela più o meno stretto, da 599 a
1000 nah; i ministri, i primi giudici, il mså6iorgene-
rale dell'esercito, i governatori di provincia, valgono
f 0 mila nab clapenno.
Tale à la classificazione legale, ma è cosa superflua

notare che, tra 611siti personagg4 11 più influente
non à sempre quello che possiegeilmaggiornamero
di omb.
Dopo quanto precede non farà meraviglia 11sapere

che la wit; dei Siamosi ò taritata. Il codice di quel
paese punisce di emenda l'omicidio, sia volontario o

no. La cifradell'enenda varls omil'età della vittima.
Quindi per ever ammAzzato un bambino da uno stre
mesi di età, ilgolpevole paga 6 tical (18 airog franchl).
L'emenda sale progressivamente.)¾r un ragazzo di
tre a quattro anni per eggspip 94;a à di 20 tical. 11
massimo dell'emenda è di 56 tiesi, quando l'età della
vittima è compress fra i 26 g i 19 pani. Ipcomiquian-
do dal 40 14 proporzione dell'emenda segno yna pm-
grossione decrescente in Emisa che costa egual gam-
ma l'uccidere ga vengþig di 86 a 90 anni e un bpm,
bino di ! a 3 mesi.
Cominciando da Si anno la vita di un individeo

non costa più che i Licel.
Per l'qccisione di una donna si tiene la stepsp pro·

porrione quanto all'età; ma l'emenda è sempre di-
minuita di un quarto ¢ qualche volta anche di un
terro. Si fa una deduzione, rispettando sempre la
gradazione delle età, qusado non si ha a punire che
ferite più o meno gravi; e si ha sempre riguardo
non solo alla optura della (erita, ma anche al tempo
cul può richiedere la guarigione e al sortigi che la
persona ferita sarà capace di rendere per l'ervenire.
La legge slamese autorissa la colopradegli schiavi

o piuttosto permette d'imPP6nare pn individop di
genere sia plasoolino ebo femarinino a titolo di
gehiavo senza che questi possa sottrarsi a quest'ob-
bijgo purchè colui che lo me‡te in pegno gH sia su-
perIoredi grado. Un padre o una madre guó impe•
gnare i suoi Ogliuoli; un marito può impegnare la
moglie per servire ad an creji tore e per liberarsi
verso costui de!!'intetesse del danaro che gil ha pre-
gtato. Iga dritti sifatti non pnó vantare la donna ag.
pra il marito, né 11 figliuolosulgenitore.
I Slamesi hanno unamarina a vapore e una ma-

rlna a vela. La prima constava alcuni anni fa di venti
navi a ruote e ad elice, della tjusle la metA circa ap-
parteneva al primo re. Le altrenavlgrano proprietà
del secondo re, del primo ministro e di varildigni-
tari. Nella flottiglia del prime ye notavansi il Trono
Reale, la Den dell'Oceano, D Úoaguistatore illustre , il
Piccolo Orientale, eee. Il primo re disponeva inoltre
di tredici o quattordici navi a vels indipendente-
mente da quelle che possedevano il secondo re, 11
primo ministro e altri alti personaggi·
Quattro dinastle hanno tenuto successivamente il

trono di Siam. La prima risale all'anno i551 de!!'éra
cristiana: novera ventuno re e inisce nel 1603. La
seconda non comprende che tre rf6ni e termina nel
f 631. La terza conta undici re esi chiude nel i¯82.
Da quest'anno cominels la dinastia presente: un
generale slamese, celebre sotto 11 regno precedente,
s'impadroni alloradpl potere, 11 re morto testé era
salito sat trono nel 1851,

- Il signor Jouglet ha fatto, seeondo annunzia il
Constitutionnel, una scoperta interessante; egli ha
trovato gnodo di utilizzare per la tipograña igiornall
vecchi egli aflissi. Toffando per alenni minuti il fo.
glio stampato, perquanto solupato, annerito e mac-
chiato, in una soluzione leggermente alcalina, l'In-
chiostro, le lettere e le macehle sco-paionointiers-
mente, e il foglio esee con una blanchessa immaco-
lata. Ècosasuperflua dimostrpre l'immensa econo-
miache ne deriverebbe per tutte le industrieeper
tutte le amministrazioni.

- La Gassens di Mosea riferisce che l'assembles
provinciale del governo diKharkow nella sua adu-
nanza del f 5 ottobre ultiano ha gladleato necessario
di destinare la somma di 3000 rubli per la creazione
d'impieghi di stenografi da applicare at tre tribunali
di circondario di quel governo.

-

- È da qualche tempo ehe gli agricoltori si preoc-
espano dell'apparizione, in certi centri viticoli, di
un insetto del genere aggio, contro idi cui attaechi
già si esperimentareno con maggior o minor sue-
eesssodiversi rimedi le goeietà imperiale francese
4'Acclimazione al ebby 4al signor Daþry, console ge-
nerale di Francia nella China, comunicazioge di un
progesso di cui gran numero dicoltivatori di quel
paese raooomandano l'ellicacia per ladistruzionede-
gliinsek Tal processo consiste Belfregare il tronoo
e i rami deglislberf odegli arbosoeili malati con una
pasta compostadi zolfo polverianto e di terra argil-
loss liquida: dopo si fanno alle stesse plantedei suf-
famigi con solfo, o con nua mescolansa di solfo e di
solturo giallo d'arsenico.L'olio di elsococca wrmici-
gua paó essere sostituito allo solfo spargendone
sulle principali radici e facendonesurumigi median-
to carta coperta di un buon stratodi questa sostan-
sa.)Iolti coltivatori del Ssetechnen, prima di semi-
nare i grani usano fregarii conunamomenianza d'olio
&'eleococca a di terra imissima.
Leggesi nel CAsu che rongkaoelle a ipr sparire i ver-

sai che divorano is radice delle þ¶ainte, e principal-
mente del melagrani, basta annaf!Ia~re le radici con
acqua osalante l'odore di pesce, oppure di seppellire
a' piedi del #égatale aminalato delle farialle di filu-
gallo.Lo stesso libro raccomanda, a guarantire I le-
gumi dal vertni e dalle tumache, di aspergerli con
unamescoþmzad'acqua, di allume daleinato e di ter-
ra vegetale.

PROVINCIA DI FIRENZE.
Avviso di concorpp.

Il prefetto di Firenze, in nome dei Consigli
provmciale e onwrmale di qumts eittà,
Notißca che è aperto il concorso pel conferi-

mento della cattedra di diritto amministrativo,
istituita nel Regio liceo Dante di Firenze dai
Consigli stessi colle rispettive deliberazioni ylei
14 dicembre 1867, e 17 gennaio 1868, coll'an-
nuo stipendio di lire 2200, esigibile per due tarsi
a carico della provincia, e per un terzo a carico
del comune di Firenze.
11concorso è aperto per titoli e per esame.
Le domande, redatte in carta dabollo da een-

tesimi cingupata, 6878800 pregiste alla segre-

teria della Deputazione provinciale di Firenze
entro il di 20 del prossinio mese di dicembre,
corredate dei documenti che in appresso:
a) Fede di nascita;
b) Fede di buona condotta rilasciata dal sin-

daco o dai sindaci ove il concorrente ebbe di·
mora nell'ultimo quinquennio, con dichiarazione
del Sne per cui viene richiesta;
c) Certificato di stato abituale di buona sa-

lute;
d) Attestati degli studii universitarii e diplo-

ma di laurea, ovvero titoli equivatenti, non che
tutti gli altri documenti comprovasti gli síndi
fatti e uffici sostenuti dai candidati.
Ad una Commissione mista composta di nove

commissari, dei quali sei nominati dalla Depu-
tazione provinciale, e tre dalla Giunta comunale,
è affidata la collazione del posto, salva la rati-
fica dei rispettivi Consigli.
I concorrenti riceveranno avviso a domicilio

del giorno e del luogo nel quale saranno tenuti
gli esami avanti unaGianta egaminstriceall'uo-
po nominata.
Firenze, li 27 novembre 1868.

Il Prefetto: MO3TEEEMOI.O.

ISTITUTO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
DI VENBEIA.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso all'afficio di secondo

scrittore nel R. Istituto di sciense, lettere ed
arti di Venezia per gli affari di cancelleria, per
l'isperione sulle varie collezioni scientifiche e

per gli altri incarichi che fosse opportuno di af-
tidargli.
L'annuo stipendio è di lire 777 73.
Gli sopiranti dovranno entro tutto il dicem-

bre prossimo aver fatto perrenite al suddetfo
R. Istituto, residente nel Palazzo Ducale, la
loro atomanda corredata di tutte le carte certi-
ilaative della loro espacità a quell'ofBzio.
A di 19 novembre 1868.

Il segrslerio
del A. Istitsfo di sciense, leners ed arti di Timesia

G. Namas.

CAPITANERIA DE[. PORTO DI ANCONA.
Avviso.

Nei glorni 14 e 15 del corrente mese, sulla
spiaggia di Ortona vennero recuperato n• 59
casse petrolio (contenenti oganna due stagnoni)
pia n• 4 detti aciolti, e quattro casse rotte.
Le medesime portano la m4rca « Dukip e

Giulik, New York, Trade I afark Illaminative
Petroleum a del peso lordo di chilogr. 2413 e
dell'estimativo valore di lire it. 925 04.
Chianque vaati diritto al recupero potra far-

ne constare la proprietà a questaCapitaqarig di
porto a termini del combinato disposto dagli
articoli 131 e 186 del vigente codice per la ma-
rina mercantile.
Ancona, li 20 novembre 1888.

D Capitano di Porto
Mazzinem.

BERE ACCIDERIA BI IIEDICIIA BI TORINO
Premio RInaxI - S' concorso.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il pressio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della aco-
perta fatta in detto tempo,14 qualeopera o sco-
perta sari per eBla giudicata avere megho con-
tribuito al progresso ed alvantaggio denascien-
za medica.
Le opere dovranno essere

scritte in italiano,
o latino, o frasese; le traduziom daaltre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentge all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto a 31 di•
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti piit importanti delle loro
opere.

Torino,t•agosto i868.
Il Presidents: Boxicassa.
11 Segretario: G. RIE2ETTI.

DISPACCI PRIVATI El.ETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 29.
Berryer è morto.
Ieri ò arrivato Olosaga.

Madrid, 29.
Olozaga fu nominato arqbseciatore a Parigi.

Madrid, 29.
La dlmostrazione repubblicana partita dalla

piazzadel Dus Maggio recosalinnanzi al palazzo
reale. Castellar disse: « Gintiamo che giammai
alcun re rientrerà inquesto palazzo. » La dimo-
strazione ritornò nella piazza del Due Maggio.
Orenze, Castellar ed altri due parlarono in

mezzo alle grida di Pius la RepubNica. Dopo
di ciò la dimostrazione ai sciolse. Ordine per,
fatto.
Venne annunziata pel 12 dinembre una nuova

dimostrazions repubblicana alla quale prende-
ranno parte alcune deputazioni che verganno
dalle provincie.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
Firenze, 29 novembre 1868, ore 1 pom.

La pressione barometrica à agmentata da 1
a 2 mm.in tutte le negtrg,stazioni, ed è pure
aumentata in Franola e in Ispagng. Il cielo &
generalmente sereno, eccetto alcuni luoghi del-
l'Italia centrale e della Sicilia. H Mediterraneo
è calmo e l'Adriatico ò agitato dalla corrente
polare di cui continua il dominio.
Il tempo tende tuttora a anigliorare e a farsi

sempre piik freddo.

OBBIEVAEIONI METEOBOLOGICHE
faus mei g. ÆbmodiFisica eBoriaanimmli NifiMa

Nel giorno 29 novembre 1868.

ORE

Basemetro a matri 9 antim. 8 pom. O pam.

Termome‡ro senti- 1

grado....... 10.0 11,5 90

cmuità relative . . 60,o 50 0 68,o

Stato delolelo. . . . nuvolo nuvolo navolo

direzione . . NE NE NE
Vento insa , , , , ¢ebole ¢ebole debole

Temperatura••••••I-*i.••••..+12,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 8,5
MinimameBa matte del 30 novembre. ‡ 8,0

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'operadel zµaestroRossini: ßemira-
mide.

TEATRO ALFIERI, ore S- Rappresentazione
dell'opera del maestro Petrella: Le Preess-
gioni- Bello: La gglia del Baltimosaco.

TEATRONICCOLINI, are 8- La drammatica
Compagnia Italiana, di cui fa parte la signora
Adelaide Ristori Del Grillo, rappresen‡a:
Elisabetta Woodville.

TE&TRO DELLE LOGGE, ore 8 -La dram-
matica Compagnia Lombards diretta dal si-
gnor cavaliere AlamannoMorelli rappresenta:
Chassa Croise- Quel che rocchio non sede

il cuor non sente-

FRANCEBOO gannunt , gerenig

LISTINO UFFICIALE DEILA BORS DI COMMERGIO (Firense, 30 novembre 1868}

cor ras man, rism raossmo

sommnaVALoxI
L D L D L D

Bandita italiana50[0 . . .
. . I I 1862

b OR Tabacchi l
toliprovvisori (oro) . .

. . . • 00 *

Asioni Tabacco . . . . . . . . - *

1mprestito Ferriere 5 .
. . .

•1 luglio 1868 840 *

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 m ul. 480 >

AsionidellaBancaNas. > 1genn. 1868 1000 *

DetteBanca Nas. Regno d'Italia a 1Tuglio 1§88 1000 >

Caesa di sconto Toscana in sott. > 250 >

Banca di Credito italiano
. . . . » 500 *

Azioni del Credito Nobil. ital. >

Azioni delle SS. FF. Romane. . • 400 *

Obbl. 5 88. FF. Centr. Tomo. > 1 luglio 1868 500 a

Obbl. 6 galle suddette . . . . > 500 >

ObbL 8 delle 88. BT. Bom. » 500 >

Azioni ant. 88. FF. Livor. > llug 1868 420 209

Obblig.6 0 delle 88. FF. Mar. » 500 >

Dette (dedotto il supplemento) . » 500 >

Azioni SS. FF. Mendionali . . . > 1 1868 500 m

ObbL 8 0[0 delle dette. . . . . . >1 4808 500 152
Obb. dem. 6 0¡O in s. comp. di l2 > .

505 *

Dette in sene pace. .
. , , a id. 440

Dette in serienon oomp. .
• 505 >

Imprestito comunale di Napoli in
oro (in sottoscrizione) . . . . > 150 *

Detto liberato . . . . . . . . • . > 500 >

5 Oi0 italiano in piccoli pessi . .
> 11aglio 1868 >

8 Oy0 idem . . . . . . . . > 1aprile 1608 >

Imprestito Nazion. piccoli
Nuovo impr. della città di nse inoro in sott. 250 •

Obbl. fondiane del Monte dei Pasc4i5 9LO . . . 500 >

69 65 59 6ti. 59
77 85 77 25

40 36 30 > >

95 81 75 a a

e 424 a 423 af,

207 a

17ß

438

92 il 59 90 •

$540
1715

438 y

60 a

37 >

16

CAMBI L $ CAMBI L D cAMBI L D

Livorno . . . .
.
8 Venezia eg. gar. So I.ondra

. . . vista

Bologna.....80 ato ......90 dto. ......80

PREZZI FATTI
5 0 0 59 70 - 65- 62 t¡, p. Enn corr. - 59 90 -95-92 I¡, p. Ene dicemb. pr. - Impr.Nas. 5 Og0 77 35,
77 40 p. âne corr.- Obb. Tabacchi 03 /g p. nne corr.

Il sindaco: A. Momysu.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 320 - Lunedi, 30 Novembre 1808

lit iso. Deereto d'adozione, y dente domiciliato in questo luego,ed SOMTA MOR 3836

Il cancentere del tribunale cicile e La regia Corte d'appelle, sezione di
in esecuzione di sentenza di questo DELLE

correzionale di Ikeen San Casciano Modena, tribunale del di 5 novembre 1868, re-
rende n to che all'udienza di questo IIa pronunnato il seguente decreto: gistratanelgiornomedesimocon mar TOA RE T DeM A C

Hua½tero della 1marma giorno é stata venduta la cas in I'* Riunitari detta Corte in camera di ca da lire una e centesimi dieel, per i i IM i I., I i IV EggH &

desio,espropri a in danno di Fran- Consiglioco intervento del Pubblico rilasciarsilostabilestessoalmaggiore
Bl1Hi0NE GENERALE DEL MATERIALE cesco Nunziatot al detto inoso, si si- Ministero r, presentato dall'illustris- oKerente sul prerro di a 4,822 to de- La Commissione mista nella suaadunanza del 25 aorrente avendo stabilito

gnori Seralino Cavina e Leopoldo Sa- simo signor estituito procuratore ge-
terminata dalla perizla giudicialeMax il regolamento per PAdunanza generale convocata pel di 29 decembre 18ô8, il

AVVISO D'ASTA. mori di Tredozi , per la samma di tire aerate avvocato Assuero Tarturari, zoni, con tuttil patti o condizioni sta sottoseritto ha l'onore di portario a cognizionedei signori azionisti
Si noti6ea chenel giorno 9 dieembre pross. venturo, alle ore 12 mer.,avanti 1,806, e che 11 te.mine utile per l'au- per dehberare definitivamente sull'i

biliti nel bando I depositi di azioni per ottenere le carte di ammissione all'Adunanza

11 direttore generale del materiale, in una delle sale di questo Ministero, sito mento det sesto scade coi giorno 11 stanza di C stolina Viani di Reggio-E- Desernione dello stabile. generale, saranno fatti alla cassa della Società in Firenze ed agli ofizi della

in piassa Frescobaldi, si procederà all'incanto pel deliberamento della prov
deeetubre prossimo milia 19 promimo passato settembre, Una casa con rimessa annessa e suo stessa Società, situati in Parigi, via della Vittoria, unm. 56; in Roma, Piazza

vista alla R. marina nel 3° dipartimento (Venezia) di metri cubi 1000 di le- Li 26 novembre 1868 numero 8,con cui fu chiesto fosse e. lienile sopra, econ piccolo orto conti- della Pillotta, palazzo Filippani, ed in Siena alla stazione di quePa ferrovia,

gname di quercia, per la complessiva somma di lire 134,510. Il cancelliere reggente mologato fatto 9 detto mese redatto gno, nella comune di Portico e preci- nelle ore d'uffizio,esclusi i giorni festivi,•dal di 17 det mese di decembre Eno

Le conduioni generali e partico ari n'appalto coi relativi prezzi sono visi•
3854 F. Pecci.y! davanti questa Presidents,e col quale samenteall'estremità (verso (Appen- alle ore 2 pomeridiane del di 22 del detto mese.

bili tutti i giorni presso il Ministerodella marma (Div. V) dalle ore 10 ant.alle essa adottò la Maria Catterina Incer. nino) det villaggio di San Benedetto Coloro che vorranno eseguire i depositi dovranno portar seco un loro si-

4 pom., e presso gli ufizi dei Commissariati generati dei tre dipartimenti AVIISO. ti,moglie a Pacifico Superbi di detta in Alpe in luogo detto Mutino, a con- gillo. Le cartelle, dopo contazione e riscontro, saranno chiuse in pacco, sigil-

marittimi. Giuseppe Blaui possidente domici. città. tatto della strada nazionale forlinese, lato dal depositante, che porterà via seco 11 sigilio.

L'appalto formerÁ un solo lotto. Iiato in Firenze mibisce a Felice e Visto il precitato atto di adozione al civico numero 41, rappresentato at La restituzione delle azioni depositate avrà luogo sulla presentazione e

11deliberamento seguirà a sebede segrete a favore dicolui che nel suo par- Luigi Teszani co oni ed a Luigi Pago¡ registrato in Modena li 10 settembr,. libri estimali della comune di Portico dietro ritiro del cergipcati di deposito e constatazione delfincolumità dei si-

tito Brmato e suggellato avrà offerto sui prezzi d'asta 11 ritaasso maggiore, su. glardiniere e colono ai beni di sua 1868, al numero 7282, col pagamento i dat n. 611, 820,82!,sezione B, con ren- gilli, dopo PAdunanza stessa finchè l'ora lo permetta, e nei giorni seguenti

perando in pari tempo il minimo stabilito nella scheda segreta del Ministero proprietà posti fuori della Porta San di bre 1 10 presentato in copia dalla I dita impombite di L 75 50- ino a tutto íl di 5 gennaio 1869 neffe censuoteore d'uflizio,

della.marina, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i par. Niccoló, luogo detto Ficalbo, tutti li. Viani a mezzo dell'avvocato professo. Li 28 novembre 1868• Le (edi di deposito dei pubblici stabilimenti saranno ricevute alla cassa sud-

titi presentati, cenziati, di cetrattare bestiami e re Guglielmo Raisini colla snecitata 11 cancelliere reggente detta per quel numero di cartelle di azioni che esse rappresentano.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a licitare, dovranno avere quant'altro attiene ai beni da essi re. sua istanza 19 settembre prossimo 3873 F. Puccm. L'Adunansa generale avrà luogo in una sala del painzzo della Boeietà delle

eseguito il deposito in una delle cassedello Stato della somma di L. 13,450 in spettivamente lavorati si per la ven. passato. Strade ferrate flomane in Firente, sede della detta Società, posto sulla Piazza

numerario od ineartelle del Debito pubblico dono Stato nel modo indicato dita che per la compra, senza il di lu¡ Sentito il Pubblico Ministero nelle reechia di SantaAtaria Novella, n. 7.

nel relativo capitolato d'oneri, consenso per iscritto, e si protesta sue conclusiomorali in senso favore- AI *
71

L'ammissione comincierà a ore 10 antimeridiane; alle ore 12 meridiano

I fatati pel ribasso del ventesimo sono Essati a giorni dieci decorrendi dal dellanullità di talicontrattazioni,qua. vole alla domanda: Si deduce nuovamente a pubbhem non sarà più ammesso alcuno e l'Adunanza avrà principio.

giorno della pubblicazione dell'avviso di seguitodeliberamento. Iora fossero fatte in spreto della sud. La Corte notizia che il signor Stefano Blanchi I portatori delle carte di ammissione dorranno esibirle altingresso della

Il deliberatario depositerà inoltre lire 300 per le spese del contratto, oltre detta inibizione. Dichiara farsi Inoso alfadozione su fino dal 27 agosto del corrente anno sala alle persone di ció ínearicate, le quali noteranno il loro nome, il numero

quette per la tassa di registro. 3861 610SEPPE BINDI indicata; 1868 fu licenziato dall'amministrazio"
e la specie delle astoni da esse rappresentate, ed il numero del voti che han-

Firenze, 25 novembre 1868. Il Begretario ai contratti Ed ordinal ne della fattoria di Correto Guidi di
no diritto diemettero.

3834 CELESIA AtteitAZIOne d'erediá -Che il presente decreto sla pubbli-
proprietà del sig. marchese Gaetano Per norma dei signori asionisti si rammentano gli articoli i4, 15,18, 26, 27,

--

--e
I cato ed artisso in due distinte copie Stacchini Dura2:o, e che per quanto gl, 81, lettera 6, e 82 del nuovo statuto della Società delle Strade ferrata

COMUNITÀ DI COLLESALVETTI
con eneßzio d'inventario alla porta d'ingresso di questa Corte ripetutamente invitatoa irmare il re¯ Romane (1).
Con atto del 25 novembre corrente ed al luogo in cui si aliggono gli av- soconto dellasuagestione,dalla quale Alfeffetto di non trattenere troppo a lungo coloro che dovesserodepositare

Provinela di Pisa - OIreondarlo di Pisa rie.vuto dal sottoscritto il sig. Paoi visi di questo municipio, ed in oltre resultadebitoredell'amministrastone, rilevanti partite di cartelle di azioni, sono essi pregatiavolereaccompagnareGerbi di Firenze, non tanto in pro" due copie al palazzo comunale ed alle non l'ha ancora firmato; perció si dif° i loro depositi con unanota o distinta delle earte di ammissione che deside-
A VV I S 0. prioquanto come mandatario speciale porte del tribunate etvile e correzio-

lida chiunque abbia interessi con à rano, contenente l'andicazione del numero di voti da segnarsi in ciascuna

Essendo pochi giornisppresso al eonferimento del posto disgraalatamenk
de ignoreMariaBrunivadovaGerbf• nale di Reggio Emilia, mandando in detta amministrazione Stacchint Da" di esse.

morto 11 titolare della scuoladel Gabbro, una delle numero 9 scuole maschili del
a Gerbiemoglie di ignazio Laghi oltre ad inserirlo nella Gassetta Ufft- razzo a trattarli con detto Bianchi in I depositi potranno inoltre farsi a rischio e pericolo dei siAnori azionisti

elementari del comune,
signor lovanni Gerbi ha accet¯ ciale del regno e nel giornale il Pa- cui è cessata fmodall'epoca sopra sia-

presso i seguenti stabilimenti,
banchieri ed agenti, che rilasceranno le corri-

lisindacodichiaraaperto il pubblico concorso a tale impiego,cni è annesso
tale con benelizio d'inventario l'ere mayo che si pubblica in t¡nesta città. bilita qualsivogha ingerenza conforme spondenti fedi di deposito da presentarsi alla cassa in FirBBES Bil'0ÊÏ0tto III

I'onorario di L.it. 700, con residenza al Gabbro, e con gli oneri resultanti à
dità di Michele Gerbi morto in Fi¯ Dato in Modena li 4 novembre 1868 fu pubblicato in questa Gazzetta Ulli° ricevere la carta di ammissione alrAdunanza.

apposito regolamento.
reBES nel22 settembreultimodecorso (mille ottooento sessant'otto). ciale nel n. 233 dell'anno 1868 e si ri- I detti stabilimenti, banchieri ed agenti faranno redigere il processo verbale

Assegna poi agli attendenti il termine a tutto il 10 dicembre p. T. per inol- 4.Dmalla cane lerliaFdella pretura del L. Battilant. ee questo annunzio per tutti gli ef- in forma autentica di tali depositi da trasmettersi alla sede della Società in

trare le dimande in earta da bollo e munite dei documenti atti a provare la il 28
irenze. Pellegrinf.

i ragione. Emme
morahtà e la idoneità respettiva.

novembre 1868. 6ardini. Firenze, li 29 novembre 1868. L'mtestatariodella carta d'ammisione potrà cederla ad altri col mezzo di

Collesalvetti, dal municipio, li 25 novembre 1868.
3866 E. Mazz ou, canc. Ant. Gabbi. dichiarazione scritta a tergo, secondo che à dispostodalfarticolo 17 dello sta-

3883 Il Sindaco: Dott. EUGENIO MARRADI.
.

G. Mangot. Ayyggg tuto sociale.
Editto. FRIGERI, vice-cane. I suddetti stabilimenti, banchieri edagentisono:

6ero

o o

on ca e
ur

a a gia Cor di

rr Bancamdel Commercio e dell'Industria

ena, foglio aggiunto al numero 65, anno IIL scritto previene i creditori del falli. di appello,
mercio, e che per conseguenza non Parigi - Società generale di Credito industriale ecommerciale (66, rue de

8
, e ,

el a cadn I er 38Modena, 11 18 ev
e anc.

rio oseerkpalcun deb che i
la ssée à utin

.Ifambro e figli.
di questo tribunale sarà proceduto

tessero contrarre. 38ô7 Firenze, 25 novembre 1868.

AVVISO DI l' INCANTO alla verißca di ateuni titoli di credito
Per la Commissione mista

per Pappall0 della ridNai0NS Ñ¢$ IG£50f6Ê$0 ÑÊ AN¢0MG gr2780tÌ Íl detto fallimento. Il en dee de rh le ivile e
ÎlltklarBZÎ080. T. MANGANL

08 uso di stagarteni generali. Dalla cancelleria del tribunale ei¯ correzionale di Firenze, in esecuzione
il signot'dapitario nobile Eustachio .

Approvato dal consiglio comunale in seduta del 9correnta mese il
vile di Firenze ff. di tribunale di com- alla sentenza d'ordinanza dirivendita

Fanelli di Sarteano dichiata che i co- (!) Art. 14. L'Adanansa generale degli aslonisti, da tenersi presso
la sede

tecnico compilatodall'ingegneredel comune portante le date 12 lug
rogetto mortægg proferita dal suddetto tribunale sotto loni Luigi Fe, Gregorio Rigatini, Ric- dells SocietA in Firenze, quando sia regolarmente costituita, rappresenta

ot obre 1868, co elativo capitolato per l'adattamento del lazzaretto marit 3870
novembre 1868.1onxmu. di 30 settembre !Š68, registrata a Fi- n's asendeel eloCna o N

s e io ,
en rmità degli statati, obbligano tutti gli

co à prire fastaa albab eneirµaeprali ed altarbe op aneceds or¡ g i ot br
6 40 f n o

s tira fa liha,a toi tiati in detta azio sti aO n ta uò ra ntare nell'Adananza fino a 1000 azioni,

sopra, che insieme ai disegal sono ostensioiti a chiunque nelle ore di Montescudaio i Casale Maritt
to, di Isberati a certo signor Carlo Fied er Ridolli, attendente alle cure domesti nanze generali più di 100 voti, qualunque sia il numero delle azioni per le

so

esta seßgrete ami een re i sta il l'nee perro etto tecnico
r g i e di e a,e s el al z de e rinco o c ed ta mM e edmal pmr qu 1 earte dinammi ione da esso possedute furono rilasciate.

La durata delfimpresa è fissata e limitata a mesi sette a datare dat giorno
qu n uedaltra cosa, che si fra r ni u al ec n ac g a i o ¡o i erlae i ba t e artito di schede segrete a plurafità relativa di suffragi neue elezioni

della di tei consegna. Durante tale periodo di tempo il comune è in facoltà di chiarant
r (à e detainio del piccolo podere antesgo detto il pode- ed in ordine alla deliberazione del

a

er p itodi alzata e seduta in tutti gli altri affari.
oeenpara quei locali i uni lavori si trovassero ultimati; al termine dei mesi simi tenere, siccome i

i ni mede- racoso pesti nel popolo di 5 Quirico a Consiglio di famiglia della regia pre- Ciò non ostante ha luogo la votazione segreta per partito di palle bianche e

2:Eli li.°·d er
a a

gr a d
i so a da aa r s e

ri

i p vranno presentare a questo atôcio nel giorno ed ora suin nel bisce eg ente a Pasquale So
tir ti rnast2e e vverrà sottotuttala

n tdei et o
o e e

n enut ne f an la
d

ducata le lorooforte su cartada lira una debitamente sottoseritte e suggel renzo, aStefana, e a D eenn Do
condizioni inserite nel bando a stam- lizio di le&6e e di inventario, la em Art. 27. Nei partiti per schede segrete si hanno come perdati i voti dati:

to; e aggiudicazione seguirà a favore di quello che avrà maggiorskente su ti, a Vmeenzo Pa d
na- pa del di ventisette novembre 1868 ed dità adessoperrenuta per la morte di a) A ditte commerciali,collegi, corporazioni, enti morali;

perato eper lo meno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito in una Guidi, a sa
mpana, a Agostino esistente in cancelleria insieme alle Giuseppe la lilichelangelo Chiavacci A donne e minori

sabeda segreta e suggellata precedentemente e deposta sui tavolo del presi- g¡
b4tico, ed a GiuseppeGeris altre carte. del comune di Porta Lucchese, de- tori te denotti

ute de ' an la quale verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti copi ABi tin i, ad A o io 3865 Sza. Maesar.ra, cane fu vents te oor
r d nat eri Imente per delitti contro l'integrità della

Quelli che vorranno concorrere all'asta saranno tenuti di esibire un certi-
a che u i glialt suoi fa- ATTISO. damenfo• p i alt a di i notari sqafttinatori non apparisca

heato comprovante la loro adoneità per l'eseguimento di detti speciali lavori, accennate comuni,di farme noe Si dednee a pubblida notizia clie al- Pistoia, 26 Ilovembre 1868• dalle sehede sufâcientemente stabilita la identità.
asci to dat ing era capo del genio civile governativo di Ancona, con éta dite, permute, convenzioni be trat. l'ineanto tenuto avanti il tribunale c¡. 3855 6. MerTEI, Cane- Si hanno come non scritd sulle schede quei nomi che vi si trovino segnati

ore a qdue el presente avvmo tazioni relativealle colonie, mezzerie sile e correzionale di Fireilze nella oltre quelli che corrispondono al numero degit ufliaiali da eleggere.
este vranno documentare di avere depositato presso la tesorerla ed altro, come pure di ricevere mattina del ventiquattro novembre igadg. Se si riscontri parità di voti fra piû nominatie che tutti non possano es-

comd a SaS la den ta la somma di lire 57,209 58 in numerario od in menti, il tuttoalla pena della n I tà andante, il signor Leopoldodi Pasqua- Si rende noto che, in esecuzione di sere compresi nella elezione, la sorte deeldeclii debbaavere la preferensa.

cimo del corrispettivo d'ap
ncorso in q a piazza corrispondente al de del danni e delle spese, a meno che vi le Manetti rimase provvisorio hbera- sentenzaproferitadal inbunale civile Lesehede, eseguitone lo spoglio e proclamato dal Presidente il resultato,

arimentod'asta
verranno restttuiti dopo l'es- sia intervenuto il conseudo in iscritto tario per la somma di italiane lire Ot• di Grosseto sotto di 4 settembre 1868 saranho acura dei notari abbruelate.

P
Do il delibe

, eteetto quello fatto dal deliberatarlo• delfinibente, tomila cinquecento venti (8520) del munita dimarca di registrazione ed Art 41. I?amministrazione della Società spetta ad un Consiglio ammini-
PO

dente ar eento definitivo la somma ansidetta per l'ammontare però Nel tempo medesimo pone anche in beni infrascritti subastati a danno del annotata a forma di legge a richiesta strativo composto di sedici consiglieri,dieui dieci dovrannoessere italiani ed

diest entrà ritenuto imo del corrispettivo per eni l'appalto sarà stato aggin- diflidamento tutti coloro che hanno signor TommasoPanfani per interes- del signor Giuseppe Rigacci di Strl- avere nel Regno d'Italia il loro domicilio reale ed abituale. Gli altri sei po-

delle im sie condizioni i v ri
un d ntratto e dell'adempimento o potranno avere crediticontro i detti se di Pietro Masini, e che il termine bugliano in danno di Elisabetta Rosi, trannoessere eletti fra 61i azionisti dimorantialtestero, purchè essieleggano

mente collaudati, e faccedenza Terrà restituita aldepositan i ehe coloni, di astenersi dal fareatti aime. per l'aumento del sesto scade il nove vedovaRocchi,di Monte Laterone, la domicilio nel Regno.

dovrà prestarsi alla stipulazionedel contratto ad ogni richiesta del muen eipio à es o d da
dicemba m

dei beni:
mani aædel 19M e e da ore Art. 81. . . . . . . .

• •
• •

mancando a ciò perderà il deposito suddetto che cederà a favore delf Ammi avere ed esercitare il privilegio d¡. Due appezzamenti di terra denomi- tribunale civile, saranno posti alfin- b)Dei díeci consiglieri italianied aventi nel Regno il loro domicilio reale ed
nistrasíone comunale, e si procederà ad un nuovo incanto pendento dal contratto colonico per nati respettivamente 11 Pino e Carpi- canto: abituale, quattro saranno nominati dal Governo, i qualí anderanno soggetti
All'atto del contratto il concessionario dovrà depositare in tesoreria comu' essere pagato in preferenza di ogni neto con essa annessa siti nel popolo 1•Una fabbrica in Monte Laterone alle medesimo condizioni imposta a quelli nominati dall'Assemblea generale.
e in numerarlo la somma di fire 5000 occorrente per le spese di assistenza altro non privilegiato. .

3840 di S. Martino a Carcheri, comunità sulla via delle Mura, che si compone Art. 82. Fino a che le rendite dellaBoeigh non giungano a tale da poter di-
e Direzione, essendo la medesima stata calcolata nel progetto in aumentodel -- della Lastra a Signa, rappresentati ai al prim¾ piano di tre stanze, ed al so- stribuire a tutte le azioni un interesse alla ragione del 5 per 100 all'anno sul

deo ispettivo à a tpLqual somma verrà rimborsata nel pagamenti mensili Smairimento. • campioni estimalidi detto comune in edado i quattro stanze, a conâne loro valore nominale,1eazioni direttamente garantite dallo Statoavrannonel-

Il termine utile resentare i oferta di rib 11 sottoscritto deduce a pubblica
sezione D dalle particelle 406, 407 e della attada della porta e delle mura l'Assemblea generale una rappresentanza limitata in ragione dellametà da

per p asso non minore del vente- 857 sotto gli artiooli di stima 235, 503. Vannin\ so altri, ecc., per life 500, quella competente alle azioni non garantite, senza perð tenere ulterior
mo a re o g uddi io ñssatoda rnibotto, e scaderà at mezzodi er ant l u d 504, gravatidellarenditalmponibiledi come da perizia Licciuoli del 4 feb- conto della diferenza tra il capitale nominale delle une e quello delle altre.
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garanzia delle spese d'asta e del contratto che sono a carico del deliberatario, consegnantemente chiunque dall'ac 28 novembre 1868. Ene Martini Andreini e Petri, se al-
Ancona, dalla residedza comunale, ti 17 novembre 1868. : la aio a tuttie er tutti

3869 SEB. MAGunu, cane, tri, eci rappresentato al catasto del Il Consiglio d'amministraz'one ha deciso che tutte le azioni, in ritardo di

11 Sinaco Il Segretario Firenze, li 2ti novËmbre 18 ..
comune di Areidosso, in sezione B, uno o più versamenti, debbano essere intieramente liberate fra due mesi a

FRANCESCO car. MATTEUCCI. N. ROSSINI. 3858 Sounio Taanrr.usi. AVIÊSO 8868 opart De 225, 2e2 , per Ure 83ô 20, Lart da pub cas one f a ques
n h non-s

il cav. Niceolò Antinendimorante in 3* Altro fondo denominato la Magia liberate a detta epoca saranno venduto alla Borsa di Parigi, a spese, rischi e
Firenze nel palazzo Mannelli in via otivato, lavorativo, rappresentato al pericoli dei loro possessori, in eseenzione delfart. 14 degli statuti
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Situazione al 31 ottobre 1868. oinuŠtamq e re a .° Venturacci, Landi, sa altri, ecc., per
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Numerario in UNassa L. 10 117,306 78 Capítale..
n ess.

L.
60,0 ,000 e

o e pote e fat 3852 F. BECCHINI, prec
TATEmS0DAENAÛÊ$ g

I cost tuiso

Portafoglio riescontato . . . .
. . .

.
. .

L. 686,642 90 suo servizio. H sig. dottor Bonnarie me- -asionale per combattere tutte

Conti correnti debitori.
. . . . . . . . . • 9,981,792 23

ati correnti creditori. . . . . . . . . .
L. 1,173,544 89 28 novembre 1868. dico dell'ospedaledei sifiksici a Lione, I•altezioni delle vie digestive.

liocietà immobiliare (conto d'ordine) . . » 4,540,000 , Societg immobillare (conto d'ordine) . . • 5,000,000 m - , , dopo numerose esperíeBSe Bulle Ûa¯ Consegguou infatti l'acido laLsseo, uno degli elementi normail della dige-
. . .

paule ed smessom al Natico di 6rimanit stione combinato colla magnesia caleinsta i cul buonielletti sono nþprez-
Anticipazions sopra depositi . . . . .

. .
• 1,479,712 35 Conti di deposito . . . . . . . . .

.
.
. .

• 8f,797 73 Estratto di btBË0" e C., farmacisti a Parigi, ne dà i se- sati da tutti i toedici, e costa soda, sale che forma la base delle acque di

Fondi pubblici eazioni diverse . . . . .
• 2,08?,785 . La inattma del di 14 gennaio 1869, guenti rapporti nella GasssÑa Medica Viehy e della ma gior parte delleacquealcaline. La triplice mescolaDSB

Partecipazione a diverse industrie . . . = 106,380 o
Accettazíoni ed effetti div. a pasarsi . .

= 86,864 95 alle ore 10,all'udienzache sarà tenuta da Lione: • A'nostrigiorni la Isrtùcu- diquesti tre pro otti, la cui efficacia é popolare, spiega chiaramente l'e-

Spese generali . . . . . . . . ... . .
.
. • 416,319 5 Profitti e perdite . . . . . . . . . . . . . a 6 6,197 39 dal tribunale civile e corrersonale di e rativa del Copahn edelPepe-Unbebe sito che se ne ottiene nelle gastritis. Bastralgte, le eruttazloni, il gonfia-

Versamento sulle nostre azioni non ri¯ Interessi e dividendiapagarsi .
. . . . . • 80,325 34

Ilocca San Casciano, si procederàalla sem più strudDiatam mnea 4 mento dello stomaco, i vomiti dopo 11 pasto,le cattive digestioni, I mali di

chiesto
.
.
.
.
. .

. .
.
.
.
. . . 8,000,000 venditaper messo di pubidico incanN • più accreditati contro gli scoli blen" Depositi: Firenze, farmacia Reale Italianaal Duomo; farmaciadellaLe-

Beno facoltativi arimborsarsi. .
. 8,100) Fondo di riserva.

. . . . .
. . . . .

.
.
. » Ñ,108 47 della casa appresso deseratta espro- e noragici,ora non possono più pre¯ gazione Britannica, via Tornabnoni; farmaciaGroven, Borgognissanti -

Azioni non emesse .
,
. . . . . . . .

.
. , a 40,000,000 , priata in danno dei signori Cammilla e tendere ad esserne considerasi come Livorno, farmacia G. Simi - Milano, farmacia CarloErbae farmacia Man-

Frassineti vedova Bruschi, Pietro, a gli speelhet -- Le nostre osserva¯ zonie Comp., viaSala, n. 10 3639

L. 67,102,838 77
Francesco ed Angiolo Bruschi, posai- toni e no a et i no

3859 L. 6 38 77
denti domiciliati in San Benedetto in

a Matico preparate da Grimault e C'
7,102,8 Alpe, comune di Portico, sull'istanza . son dotate di un'efficacia reale sulla

del signor Leopoldo Paganelli, possi- « cura degli scoli. » 3698 FIRExza - Tipografia EREDI BOTTA.


